
kjsnù XIV N. 295 Sdizloiw delìft aerai Dora^ica 26 Ottobre 187» 

| * , l | i ^ ^ ^ • 

p}.rj 

I^ ft. — 

^•f-. 

; ' 

; ^ T 

P»àoYa aU' iJÀdo dsl ^ioraols . X̂ . s s 
» domiamo . . , , . - » S S 

P«r t u t u V ItiOìA trtooo df poiM i S « 
Par l 'Estero le ap^e di posili IIL pili. 
I jpUgRaie&tìl posUolpftti fa scnteggliiBO ^ r trìMSsir», -̂  ,. ' 

HP^OTA bU'tl'ffialo d*AjsaMlBL5trftsìois MI 5rìorMl«.'91a d«l ?5f.r^, 1§W. 

ai ,?OTBl .mA MATTILA S 3KJU 
F -

Hitìaivo Mps-rato In OitU C«ntoslmÌ ®'fé^^ó 
» » :̂  ftiorl » 

HsiS9rt> i^frelntto «outeiitml AXiMifl 

"*t>.^fi*»\.5^-+-.-

- J 

^ h ^ 

J h ^ • H 

; DIARIO POUTIGO 

• J^ i ^a^^ i . 

PREZZO DELLE INSERZIONI 
I • ' t • (pafifaTuento anticipato) 
; murxfoni <U feY'pisi in quarta pagina cent. 2S alla linea por !a prima 

pubblicazione, flent. » 0 per le successive. La linea sarà coinpo-
- età da 85 lettere «inno interpnnxìoni, 9piui ìn carattere di tf^stinó 
àrttTOÌi comunicati cent- 'VII la linea, 
P r n «i tìoì! conto degli articoli anonimi, e si respingono lettere non , 
«MLlfiMata. 
l^»M08Witti_anohe non pubblicati non Bi restituiscono. 

- -T 

Hr»ii«JHìtvg r̂t!a îictf̂ w-?tg^ \ mnwimKtvmmofàmr\ysw6f't^j^itrt9^!^^ :r̂ . iv ̂ s, f^ftnnMivww^fV^^^ 

! 

malarie,del tiatUto eli Berlino? Ko fìaiicbì e le S[IEI11"O con corpi votanti, galiìnetto sarà partecipata a Saa 
, . dubitiamo, e. senza quofita Banzintìo ' destinati a deludere le sorprt^e (H un Hseslà per «emplice «so di cot-

< - • • • • Fama, Seott^rk; *' nconoRrhncBto ' dolV hssoluta irf̂  Uemieo-aBlu^^^^^ .-• . . . . . . . . . 
. - , , ,.,. ' - „, . V . dipe)iden'/a deìiai Kumenia potrebbe di bande. LelTotto di questo ottimo ^ , ^ „.„;rUA Àr.1U u„ ' 
^ f e . f ^ ^ J ? P?h^^*^»^^"^^^^^ farsi lungamente aspettarojfar ri- dinpom îoni fu quello di pormettoro . J i ^ H U gravità defla sitna-
Ungheria m Onèute si v^ manife- ,̂,,̂ ,̂̂ 0 dulie difficoltà, elio pwovano a lioberts di penetrare/Bonm peri-, zionejnsiìzmìf, AhiBogno or-
tando sempre più cliiaî a e risolute, • ^^.,,j,^^ allontanato. / ' ' ' colo 

\ " l ® ? ! l f i ! ' ^ ! K J!!.°'.^ì! r Ì ! . r i lì progetto votato dalle Camero | fida, e di occuparne la capito. SI : mi meno importantì; .ed anche 

;coniean- : gjpaĵ JQnf,̂  ^^^r^]Q \^ jjjjo gpij.̂ 0 del avriX disposto lo' coso in 
alcun oam-f i | i , •,• T>,,_Ì:.,.. ««̂ ^ «mmat+i» ocni ritornò offfinsivn dei 

Stando sempre più cliiara e risoluta, | ^^^ ^^,^^^^^^ allontanato. ' / ' ' ' I colo, nel cuore di quella regione in-1 gente di dar cerao ad altri affari 
0̂, 1 quali, j j j progetto votato dalle Camere " ' " ' ' " •• • — 
ede l aB8!- . ^^^ riconosco il principio, doiromaur ' 

, , , , [conte Afl- : - 5̂ ^̂ ,̂̂  le Cu jj^u^ gpi,|to del, 
drassymondovesseportatealcunoam-c^ t̂ ^̂ Q ^. u^rliuo: esso ammette ogni ritornò offensivo dei reggimenti 

aveano accolto in buona fede raBst-. ^,^1^^^^^^^^ j,„,5 essere'Sicuri elio HoT)i>rt8 
cnrazione. ohe, u ntiro dm conte An-: "̂  ^ . _ , . -1 . 

biamenlo^ in quella polìtica, comin- '•• Vemancìpa/ione facoltativa ed appli- ; afgani, fra i quali del resto era pe-
^*?T!J. '*;"''T^,^^''^'- , .,., - ^ , ! cal)ile individualmente: ciò elio hofi ri* t netrata f indisciplina collo scoraggia-
- E iinione doganale ffeìla Bosnia e ^̂ ^̂ ^ kquestion6.Ill,fegettocomincia ' mento, si spunteril contro la solidità 
de Er.̂ ^̂ ^̂ ^̂  vincitrici. . . . .. : 

rî to 10 veli Impero, ed è forse a ciò „^ ,̂ . . „ , , ,^ ,, ^ j ' ^ '.r,>„V'c-^' 

10 itoni ri8 jg pggionevole impBzìenza di sen-
modo, ci'9 ' t i V cai Ministero qaalche ispie^ 

gazìoEè sal'à politica estera, no
stro desiderio sarelìbeclio la Ca
mera cominciasse, ii gnoi lavori 
ancora più presto; e in un ar-

' 'A'4^esto proposito si asaicara 
che il gabinetto rimanga fermo 
alle conchaioni deU'onor. Gri
maldi, qtìEili vennero presentate 

I r 

angustìosG circostaazG, ì lavori 
parlamentari stanno dunciiio per' 
essere ripresi con 'quìlchd ee-
riefà, G noi desideriamo che ven-

non' essendosi eìò potuto 

• • ; ; . '^ --̂  tico^o (161 siomi scorsi iift AI)— 
"- 'v" ' ;^;" ' ""'^'"7?,"" r *."̂ "". *;.'''" non può illudere alcuno, poròli&,'s'#-!l ^mvn la Politica ànglese rispetto ' , . ^ ,f°-^^^ • , 
che ^mirassi; guidato _d̂  suo. istinti . ^^^^^^,^ cosHttizfone ora vigente^ in! airAfganisUm non •si^è pienamente, l^ismo BVI uppatoìaragioiu.stnj^T 
e,dal e tue,tradizioni, magiare, non Humenia; gì'Israeliti non sono ci)^ svolata : parecchi g ioMi di Londra; gent>. 
ha-voluto sottoscrivere., 1, - ' ^^^j^j ' ^ . - ' - • sl.manifcstarorio contt-arii alla'pòli-; Ma 
,u^;^on;v' liar-dfibbio ohe l'Ungheria, ' -̂  ^^^^^^ 
dopo r ingresso dea'olomonto teo\,^^^^^^ _^^^ 
nella rappresentanza dell Impero, e • ^^^^^.j^^^^^^j^^^^^^ 5^^ !̂,̂ ^^ ,̂,̂ ^^^^^^^ mostrarono uapprmcipio 
dopo rannessiono delie nuove pto- î ̂ , to dello Camere rumene (Vedi avviso, ed ora stannopet fare il sa-
vmóie, perderà una gran parte della dispacci) •, '̂  gn'fìzio di un mutamentòdi opinione. 
sua, prepondoraQKai'é noii avrà,, più *̂̂  'j t'appetito vÌQn6:mangiftLdo.É ma- qnellv ohe^avrebbero/rimandato 
nella politica austriaca, èoal all' in- , 
terno, come all'estero, (luel peso elio 
essa ebbe finora. 

nella sua relaxioEe, oggetto dì gano il mono possibile d'st'ìr-
tante ire da parte di qiei gior- b?vti da impazienze pariigim?, 0 

da ircso recduiiua>ù'>ni.., .... -•• 
Se il gabinetto potrà p-esen

tarsi alle Camere complete, se 
avrà troyato^oioè due titolari 
competenti ^per ragricoUura e 
comjneroio e por la m^Hna, tanto 
meglio, peréh!) na gua-lagjiereb-
be in autorifà, discutexidcsi le 
previsioni di quei due rami mobo 
importanti della pubblica a n m i -

nali, oni preme dì far vederajo 
staio delle nostre finanze attra-
4&ÌiB ìifi p i l m ^ color di rosa, 
consoi della gi^ypreBponsabiiità, 
che pesa sul partito, per averle 

fe^'hdotte filpììnto ia "cni sì tru-
vano. 
j , iSg. 8^?li-e., GÌ;̂  ai veriflei, il 
•gabinetto^ va lodato perchè non 
indietreggia dinanzi alia verità, 
e va lo iato molto piil il Gri-1 nistrazione. 

v»nce fissata questa data, tanto 
piti che forse non mancavano 

l^i^iiesta e non altra la causa, da ''prima di polor dire che la ìoro ar- i 
noi,avvertita fino dai. primi giorni, . dua missione sia finita. L'occupazione.' 
ed ^orfi; da parecchi,altri accettata ,militare di Cabul non ò bastata per 
porvera, dello dimissioni di Andrassy disarmare i corpi afgani, che sì erano! 
eMlsBimsostitnKionfìconHaymorle,; ritirati, dinanzi ai solidi reggimenti' 
il quale non ha gli stessi legami, né \di;Eoborts, ma che ora minacciano) 
le;;identiche tendenze. ! di riprendere l'offensiva con una giier-; 

ra alla spicciolata e da partigiani.' ; 
Eoberts ha dato prove, oltrecchè' 

•J-o - \ 

lì Senato ^i Ktimonia coiiferraò col 
suo voto il progetto dì legge costì-

Kkmi 
^ * 

-^ - ^ .\M 

SL dà per certo che nell'ulti
mo Consiglio dei MinistH véncè 
fissata la data del 15 novembre 

^ \ ' ' \ , 1 

h' "^f p^r la riapertura del Pa r -

disputa intorno al modo 
col quale ^̂U 'gabinetto al ripré-
gentéir^; è àì^'làvori, ^"^tì""Wà 
chièderà la pre^edensia, ; „ : , , . 

Quanto aiilaycri non credia
mo che ci possa es3ère molta 
ihó'eitezka nel deciderò. L'èàamè 

.dei bilanci deve pramietterai.,,ad 

di talento guerriero odi particolare, lamento: à.agginnge. ami che r ^ ^ ^ *^'^* cosa, occorrendo di 

;;:; sessione. nS cccpr^mdo quindi 1 f̂ *̂ *« > ^ ° ^ ^ " ^ « ° ^ ^ » r Pe^jion 

tuzioiiale; ' snir emancipazióne degli vigore, anche dì una conoscenza per- |̂ «„_ MRpnflnvr Htflf»&'Hìiiii«nr« A\ 1 eliminare qualunque dubbio sulB 
Israeliti, votato dalla Camera. Ora il fetta della missione speciale, c h e g U i l ? ^ ^ ' ' . - " ^ ' ^ - ^ ^ ^ 

»è discorso iteale 
ripresa dei lavoH parltì^ 

ropa? Avrà quella delle potenze fir- ' senza essersi prima ben garantito i mentari, questa deliberazione del 
^ J 
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incamminarsi neireserciaio veu-
turo sopra dati Béroplieéthéùté 
Ipotetici e partigiam.. 
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rrf, Dunque • chiese Rudeagens - se
condo voi quella lettera sarebbe falsai 

-r* Hft che interesso poteva avere 
Monieciain a'perdere quella miserabile 
donna? - soggiunse il mnrito di Sfivla. 

-^ Non era lei che bisognava per
der© - replicò il marchese - era il vi-
econta, di Montaleu, pra mio /nipote, 
l'erede del mio nome, che bia'>gnava 
disonorare non potendo disonorare me; 
era lui the Montóclàìn Voleva colpire, 
non arrivando a colpire questo vec* 
chiol 

;•?- .M̂ ì_a chi apparterrebbe^ dunque 
quel bambino t ^ 

— Dotìiandatelo - riprese Montaleu 
géliandb sóVra Giulia uno sguardo di 
ÌHdegnaiione j? di dlépréiào - doman-
dalelo a cpléî p̂liip, rha naapQsto nel 
villaggio di Saiu-Faron^ a colei che 
sóla si è reenta à vlsitaìrto, à colei che 
ae Htoiì̂ ava assorsi quosta maUina. 

E i aùòi occhì^ liyolaero alla cwt-
tesaa dì Bb>nrion. 

Essa 'era tmimobHo e muta c&m&Aî  
statua; guudal^à ed ascoltava come 
se lutto ciò cfce sV diceva Intorno a 
tei la fosse completamente estraneo. 
la ̂ ueUUenzto,iQ queir immobilità non 
G*era dìsperazioaf; h«!asi uno stupore 
infiaiio. i ' 

• In quel memento, Giulia di>mandiva | tante volte di lei al podere di Lavordan 
certamente a sa slessa se non era in potnbboro spiegarci la sua sparizione j 
preda-d'un sogno abbomlnevole, ò so ' " - " -—•- ->- —«-̂  -•-- --•- '-- --
non̂  aveva perdute, d'improvviso, la 

maldì, che. seppe .-resistere alle 
pressioni di cgni natnrft, e che, 
a quanto si dice, si era dichia-
rtito pronto a rimettere il por
tafoglio in 'altre mani, piutto-
stocchè scocftì|sare queUe r'sul-
^^n^9,fiti8|i?Ìario, ch^erano ilfiut-
«^idelL'esame coscienziogo da lui 
fattd dèi bilanci, e che non a-
vrcbbe'pòìtìtò mutare senza Vìa-
^iir.meno al proprio, decoro di 
nomo pólitìoò & di miniatro. 
'•'\Ndtisi bene, che noi rifènia-
ino, le previsioni del ministro 
delle flnante ancora troppo otti
miste: possiamo quindi calcolare 
li^qnall disinganni si an-ìrebba 
moontrp ae quelle previsioni si 
dovessero mitiga-e! .• •• - < 
' ' 'Per ciò che sì riferisce al'mi-
hìstero, e tenuto calcolo delle 
I 

'Jfii.-'i i'^'l','. K - f 1 ^ 

memora e la ragione. 
— Mi - riprese il signor dì Rude-

sgeiìit, coir accento d'un uomo cha ro' 
trocede dinnanzi a una convinzione da 
cui 6 dominato ed ofTeso^-ma chi Sa
rebbe allora il padre di quel bambino? 

-^ Domandatelo - ris'^ose il signor 
di Montaleu - con VOGO sUrdente - a 
colui che andava a visiiarlo ìn segre
to a coiuiwbe abbi imo incoltrato, a co
lui che, nel momento in cu lv ì Rirlo, 
lo tiene nascosto nel suo casteilo.. Bo-
mandateìo al generoso rlifinsore delia 
contessa di Monrion, domandatelo al 
signor ma«;hfse di Montechdn. 
-.Cosi, sì svolgeva a poco a poco H si-
stenja combinato da Lcona. insegnato 
da questa ad EitOra e da Etfòre^per-
suaao allo zio.-

Già r incertezza era penetrata nello 
spirito dì CampmprtaitiJ dì Rudesgén^ 
e di Brias. Giulia rimaneva assorta n t ì 
suo. silenzio e nella sua immobiìiià; il 
Suo pguardo rimaneva inVìricìbilmente 
fisso sopra di Ettore 
' Brias 3ì rivolse a lei. 
-^ Signora!.... '- le disse egli''-l'a

vete inteso? Giulia non risposa ' ' 
— Signora - riprese Campmortaìn -

tmto questo fe falso....^ditecelo;..; 
" ' ^ liasciate,... lasciate ; Che il mlr^ 
iobese continui - rispose là povera don
na con vóce breve e sibilààté.^*^ '̂'' •' 

— Credo d'aver giS'parlato* abba-
stsuuza * soggiuuBQ questi -• pen^ihè voi 
possiate comprendermi..-. -* > 
' — No -. disse Giulia con un sorriso 

terribile - non ci avete ancora spie
gato perchè Leda sìa' scomparstì.;.^.-

ì-i Coloro ohe haa latto domandare 

àssat mèglio di quelli che ntìh se-'ne 
sono neppure occupati - ribattè il mar
chese'^ ••••; • '•• •• 
• • ^ 'Va bene - mormorò -Ginlia -' e 

allora come spiegate l'assassinio del 
colonnello Tommaso NuHà ? ' ' > 

-•^ Colui che gii aVeVa éOris'ègbalo 
una' lettera (alsa, doveva ^strappar-
gliela....*. ad ogni modo e con ogni 
mezzo. ^ ' ' 
- "— .^ Monteclain sarebbe dunque 
un assassino ? - esclamò Brias. 

' - - i O M * " - rispóse Etior t ì - bd iò j 
scegliete I''• ' "••• ' '''', •"; '• ' ^'' •' 

per la prima volta, Giulia distolse i 
suoi occhi da Ettrre per* guardare," 
l'uno dofo l'altro, Uùdes^énsi Brias e 
Campmortaìn; ma tutti e ire esitarono 
^inanzr.à\qiieH*foeraaÌbÌIe Mcìi^'^'^f' 

Forse le loro convinzioni eranp,an
cora inceHó; ma quanto ' pòchi uòmini 
avrebbero osato assumere là ' r l lpòn-
sàbìhtà 'tìi quella sceìta térribiléV'so-
pratutto In un dramma m cut non a-
Veano, nò gli uni i ì r | ì l^ 'd ì i f ^ V t ^ ' ^ ' 
teresse diretto! '' ' 

Giulia lasciò loro il tempo di rispon
dere. Poi, quando li vide persistere 
nella loro tacitarnìtà, si alzò in piedi 
e dirigendosi verso il marchese di Mon 
taleu, gli disse in tuono lento e so 
leone: 

-*- Addio, signore ; la maledizione 
.deVciolo sta àulla vostra casa. Signori 
- 'ag^mnse; pdacià, rivolgendoci* agli 
altri - non' acculate cKè voi stéssi delle 
sventure ìnevìtijbiit che colpiriìnnó vói 
'èdìvosin.Addtòî ;' • \ _;\;;:̂  • 

— Delle minaccìel -"(^ritlò in cóllerai 
il vecchio MonialeuV -•••<•••• 

che l'aveva soslenula fino allora, paryg, .̂'JgP?». Vf^^.^% ?̂JiY9̂ !̂  ' forti ed i giusti, 
sul piuito di pìegare;'éna credette,"per inspirando iorotàcolìera'e la vendetta, 
un momento, di 'poter ÌmpegnBgtsv.|ièm 
i^iscussfope delle mille circosi^nie fa
tali accumulate contro di lei; ma com
prése che in quella lotta avrebbe per
duto l'energia di spera tfl..jChe le avea 
|ra!t'enuto siJgli,09flhiJe lacrimo e siiJle 
labbra " le , grida e'.i^fliinghìozjsi; essa 
no,n,yólle,dare un'alU;aiy,olta al signor 
i^ìjilòntaleu lo spettacolo .delle proprie 
àngoscie e del propri dolori; ;e già 
stava P9rj„^:.ìsg, dali'appar^c^eiltQ, 
quando un domestico annunziò il mar
chese di Monteclain. . . . . 

;—. IS^onteclain ! - ,rìpeterono insieme 
tutti gli astanti., , : ,. ; , . , ,:..^ 

T-Lui ti-v gridò Giulia, scorgendolo 
?̂  Dio ruip, t l r i ng ra s io l - sogg iunsa 
poi, rÌH'iiìlando. 8i%Q...al fondo della 
stanza, mentre egli s'avanzava pallido, 
coU',o?,cìiÌP : SGìiìtillante*; ma., calmo ,»& 
padrone di sé. j - t ;,-ÌÌ. ; . •• • ; 

Giaiìa cadde sopra una sedia e ri
prese la sua. iinnipbillià,:(:i ; • j 
' $1 sarebbe quasi detto che, spetta
trice insensibile, di quelle scene, eUa 
riprendesse tranquillamene' il suo pò-
sto per vederne il completo svolgi
mento dinanzi ai propri occhi. In qoel-
l'istante un solo e fatale pensiero oc
cupava la sua mente. Qualcosa dì cru
dele era penetrato nel fondo di qflel-
Tanima cosi ingenua e cpsl para, un 
sentimeiQto fino allora 3co&osciu(,o avoa 
fatto trasalire i r suo cuòre; la maln* 
gH& umana avea .inspirato a qu^U'ea* 
sere buono e candido un pensiero co
me questo:,^ ' -> . . • 

' —r Anch'io sarò implacabile ; anch'io 
mi vendicherò, -;;.,• •. .. > '• <• < •' 

Così la calunnia che perde 1 deboli 
i\ ' V ( r ^ ì 

J. * 

Giulia s'arreàtò; la forza sovraumana ! schìacciandoU sotto il pesò della ver-*' 

frattanto;!! marchese di Montpleu, 
ai,vedere jfcinteciaìn avea gridato: ,̂ 

"_ Voi qui,, 9 'signoreì'..., K che ve-! 
aite a fare in casa mia? . . . 
,j.p^,C'è pel mio cartello — rispose 
Monteclain con voce perfettamente 
calma e serena -7 «a uomo orm^ì. 
giunlp alla ^ua^ ultima ora e che ha 
bisogno dì parlarvi, signor dì Montaleu. 
Quest'uomo -mi ha incaricato dì venire 
da voi e dì chiedervi, da parte sua, 
un colloquio Ecco perchè mi trovo 
qui. 
; — E chi è quest'uomo? — domandò 

ìt marchese di Montaleu, 
r n - , È a Bglio. di Sofia Muller - ri-
Spese Monteclain. 
., — n figlio dì Sofia MuUerl.- ripetè 
il jyecohio •!• non voglio vederlo,! , 
i -^ Sta bene -p riprese Monteclain « 
ta.<mia missione è compita. Voi tutti, 
0 signori, ravjgte intéso che il signor 
di? Montaleu rifiuta il colloquio chie
stogli da aniuomo.... da quell'uomo.... 
in putìto Hi morte..-. 

— Basta - interruppe il marchese, 
facendo un gesto che indicava a Mon
teclain di ritirarsi, 

— Perdono, signore - disse fredda
mente r altro - ma in questa stanza 
io mi trovo più In casa della contessa 
dj Mo&rioa che in casa vostra; aspet
terò dunque ì suoi ordini prima d*u-
aclré."' "^' 
-=iii-Vingannate, marchese - sog-
g'ion'se Giulia- io non sono ih casa 

• — Ah - disse Monteclain sorridendo 
sdegnosamente - lì delitto ò dunque 
compiutoci... 

— Signore - gridò Montaleu che fré-

In mezzo a t a n t e difficoltà ideila 
\ • 

situatone, dovere della sfaoapa 
è più ohe mai quello di facili^ 
tare il modo, in quanto da essa 
dipende, di superarle, non susci
tando, per considerazioni di par
tito, gli ostacoli,, che derivano 
ài governanti da una ccrrent© 
avversa, della pubblica opinione, 
artifizialmente creata. ;. 

Noi staremo, come sempre^ 
lìgi alla verità, e fermaraent© 
decisi a sostentre coloro, che sì 
mostreranno disposti a segnirla, 
e a farla trionfare, senza preoc
cuparci gran latto della fede d̂  
battesimo politico, di cui vanno 
mÙQÌÙ. : : ì :: i - [ 

L'annata parlamentare, che sta 
per aprirsi, può essere feconda 
dì risultati buoni o cattivi, sa-

meva di collera - voi dimenticale di
nanzi a chi siete I 
, .„-- Non lo dim^mi.̂ o,. signor mar
chese - replicò Mjuteoiaìn, iachiaan-
dosi.prolondamenle - ed è perciòcha 
vi domando il peraieaso di rivolgere 
ima sola demandi a Brias e a Camp-

1 1 

Sbrigatevi dunque - disse il si
gnor di Montaleu - e'non lasciatemi 
il' tempo di ricordarmi che avete cac
cialo ìnaolentementa da casa vostra 
mìo nipote. • " 
^MP.ntgclaìa s'inchinò di nuovo, e, 
rivoltosi poscia a Brias e a Ca:npmorr 
tain, chiese loro: 

—• Avete mantenuio la p irola che 
mi deaie ieri a sarà, o signori?.... 

— Siamo venuti per questo - rispose 
Brias in tuono triste a imbarazzato -
ma il signor marcUeseidi Montaleu ci 
rivelò poco fa circostanze sirane..... ' 
- .-r Davvero?! - esclamò M.mleclain 
guardando Brias in aria schernìtrice 
e terribile ad on tempo - e queste 
circosttmze vi hatìno fatto forse esila
re?.,., vi hanno lasciato un dubbio 
nella mente?..,.. 
'.' -T Ma balbettò Federico. 

-r- Ripetetele al signor Monteclain -
esclamò con vivacità Giulia, uscendo 
finalmente dalla sua energica rasse
gnazione. 

— È inutile, signora - rispose Mon
teclain - la conosco tutte, K^co or ora 
dall'appartamento della signora dì Ra-
depgens, ove Leona Amab le ha rac
contale precisamente come il signor 
Ettore di Montaleu le ha raccontate a 
suo zìo. 

•— E avete osato enlrnre in qiesta 
casa? - domandò il marchese di Mnn-
talea. (Confiiìufi) 
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coaio che i rapp.'osojÉaati del 
paQdO saranno mossi unioamente 
dalla coscienza dèJla loro mìs-
sionQ, 0 si laso oraniio v'mcGre 
da viste parilo jlari Q da pio coli 
rane .ri. 

Dssìiorosi del m-'̂ glìo, affret
tiamo coi nostri voti la riaper
tura delle sodate. 

- L 

WTlZm ITALIA:; 

ROMA, 24. ' Togliamo dall' Àvvenirex 
Venne so^pe^a qualunque dclìbfìra-

lione Bulle mnlerio diŜ Û55e in questi 
g:orni nel Consigli rie! ministri delle 
J'iniìnxe, sia per i lavori ferroviari, e 
tutto y&tìm rimesso al ritorno dalie 
fe3tG di Torin'ì-

— 2S. -^ É infondata le notizia cbe 
il portafoglio jdel JMìoistero di marina 
sin stato officio all'on, Kiia, 
.-FIRENZE, 2 i — É morto li poeta 

èmilio Frullani- Nel 18 0 fu deputato 
di Fiesole njìl'Assemblea tofreana; nei 
i860 deputato al Paflamfinto nniìonaìe. 
NJI 1S65J eorae consìgliese comunale, 
propose dì celebrarceli eenionarìo ,di 
Dante, a cuf accorso tutti Italia. Fu 
ano dèi dtcianove figli dì Leona-do Frul-
lani, amico di Alfleri e rsiiùsiro dello 
finsiize di Ferdinando III. 

— 26. — In seguito al ravvi ina-
irifinlo accaduto fra la» Coiiimì:!SÌone !Ì-
<iuìdalrice per i debiti do! nostro co
mune e la Giunta Munìcìpule, il conto 
Pietro Bastogi non dìvidenlo il parere 
ée]ìa Giunta, Ra dichiarato di dimettersi. 

Si stanno facendo, da parte di qu •-
sia, vive pralichci per-jhè egli desiata 
da questa sua spiacevole;risotuzione. 

[qass, d'Ita(ia) 
NAPOLI,'23. — Nei comiz.o cbe si 

terrà doiiienica si discuterà qu.mló 
segue; ;•. :. • ,;' ' ' • 

_{" Ri'iuzi'jne simultanea e proporzio
nale degli esei'cili pernun^inii, U eh', 
senza alterare la relativa potenza mi!i-
.tare dei varii Stati, riuS^ ì̂rcbbe di ini-
meoBo dÌ3„'ravio ai contribuenti; " 

2' Craai-ipî e d'ur};.̂ upremo tribunale 
pó\ fino d'impedire, p'.'r quanto e pis-
sibile, qìià1si;i9[ coUisions fra le nazioni, 
Siooome accadde in-occasione del con-
gtlt? durto fra l'Ii^giiHterra e gli Stati 
Uniti d'America per la cattura deli' Ala-
banià. ' '" 

3° Estensione, in caso di guerra ^̂— 
per attenuarne ì funegiî sìmi effetti — 
del gran ,priacipio dasflUi (u ispirata la 
Convenzione di Ginevra a prò dei fe
rmi ; " - •••'•• ' : . ./ 

.— 24..'— Stasera partirà per Torino 
il direttore col datìo consumo Deber-
nardia, chiamato dalsindacij.contpGmsso, 
ad assistere alle oonrerenxe dei sindaci. 

j • [Opinione) • 
IESI, 24. -^ ti'CòW. delle Marche 

smenusce che domenica ìl de(jùC:i(p 
Bonacei debba pronunziare un dì'0;jr3ó 
ai suoi elettori. ,, , * . 

FELTRE, 26."—'^Lo sborsi martedì 
Ponor. cav. Pompeo Alvisi, rfcp>iÌa'o 
del Collegio di Feltrei tènhé ?'§uoi e-
leitori uD discorso poliJjo nel 'fe<tr6. 
La sera vi fu pranzo socialti. . 

' {Protiiìtiii'ài Belìaiì'oy 

- 24. ~ ìia HfarsMiWhhnmtìa 
cbe ai consigliere, Hu!nb r̂> è ^tatoiaci-
córdato un termtno il <^nqafr' g i (* i 
affln di risponder^ a!!a ^^manfeli ^"^ ' 
nvjllamento deliaca elei^e^jttìr^ 

1 del prefetto delia Sannà. 
i "- Il ^fonileur Universe smertfsce 

i'asserzione d'un giornale di provineiai 
circa alle pratiche fra la poUxia fran
cese con r italiana, la germanica ec:., 
contro ì socialisti. 

GERMANIA, 23. — La Oaztetta d'ÀH^ 
gxista dice che da un quadro esatto ri-

* sulla che nella nuova Camera pruasiiaa 
vi sono 106 antichi e nuovi con orva-
tori, S9 naz'onall, 05 membri dei cea-
ire» 52 liberi conservatori, 34 membri 
da! part topf .gressista e23 f soJvaggVt? 
cioè liberi di qualsiasi legame di party, 
dei qujli 10 sono liberah. É posaibie 
l'unione di 20 0 30 antichi conserva
tori con nuovi cunaervatori. 

i 
ii*Mffl?rifWB:si!f'W:^^^lg0^tia«»»O^^ vcHBVVs-^wnnKft; 
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iìéilQ 8ìil»éorì del Bi 
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ìéìtone. f^i 
0 pione iraJ^aU l noató, 

caim»^'''efpo t r a b o o c ^ , 'moltQ v | | | , 
e molte pf^e del caEÉ^iipjurbaif: 
allagato/^':8otterraneffllir«ase i è | | 
vasi dalle ìcque d! flftj^zione, e net' 
dlHcendet'eideila plen^lfòa poco era 
il danno dei fabbricati, che 1 meno 

I ^Li' 

VUtoHo Emmuetè II; quellii deU« riraporio d'itaHaiiie 

flr*it*rtH>™«»^H>r 

saldi nello opi ^Vedevansi fessi 

ATTI urnciAti . . 
• . - , . . . . . 

La GaxxùUa UMciale del 23. ottobre 
contiene: 

Nomine nell'ordine dei SS; Miurirfo 
e Lazzaro ^ : • : M 

Kamine ntl'ord'na della Corona d'I-
taiia. . \ , , . 
• RR. decreti 2 ottobre; che'tìM fondo 
per le spese imp'-eviste autorizzalo r " •• 
. fl) una 22' prelevazione dì L. llJ.OOO 
in aumento del cap. B4 del bilancio 
dell'interno; ' ;• ' 

&) una 23' prelevW-iona d r i . 4QlÙ in 
aumento al cap. 84 del bilancio Jira-
detto.,-

Dì̂ posizìoni nel peraonale giudiziario. 

.0 minacciati dV^róvitià. 
Ma dopo la sistemazione del nostri 

fiumi, che Padova deve alla sapienza 
e alla,tenacità di proposito dell'illii-
fltre idraulico Pietro PaloocapSi questi 
guai sono affatto cessati, o 1 nostri 
canali intorni leryono ad aaimaro gli 
opiQciì, e giovano, come accennammo, 
al risanamento del sottosuolo, 

Vorfemnìo però che quando occorre 
rinnovare qualche acquedotto per ren
derlo meglio officioso, o comunque 
inodiQcario,.rIataararlo o ripulirlo, al 
osservino le buone regole murarle,' e 
raccomandiamo che le miiragloni di 
cotesti acquedotti sieno fatte oou ogni 
diilge'̂ nza, con btìoua matta, o in rao 
cfó'che le acque ohe devono smaitlre 
UQĤ ai disperdano per rinfiUramonto 
p^r via, coma acpade dove queste re-
gble '̂non furono osservate. 

Rimossa, come dissimo la supposta 
gràiade urgenza dtlla coaàuttura del
l'acqua potabilfl; 6 ridotta a minimi e 
giu^t^^tex^Dlnljla .questione della ,fo-
gaatura, cessa la prooccupazione della 
imtìiiieozà della grahclisVima spesa che 

I ftvrefeberQ4mportato> questo due epe-
re, e può Vo arlo municipale, sen^a 
eccessivi od ecce?,lonaU aggravil dei 
contribuenti, provvedere alle altra o-
pero, d^Ue quali abbiamo parlato e 
di altre che passiamo ad acceauàre, 
É ^nostro desiderio ohe,, al faccia coi 
me^ii disponibili il meglio che.ai può, 
A ièhft ai riservi T ottimo a tempi più 

oMiiUi(i9iCillarffamenti stradali, i 

o. Per il cfimodo e psr il decoro della 
nfKtra fitta H9Ì v;prreiiimo di gran 
cuore jocoraggiarQ la edilizia cittadU 
na,'pubblica e privata 0 vorremmo 
reàéì^e sorgere àUì-e fabbriche, gran
diosa jo belle, come i|^eile della Log--

gn^t^ru de/([e,.3j?e della città. • • , ij gìa/Amulea, del.̂ T^alazzo della Pro. 
A dire il vero ci pare che in que- vìnda, dei Palazzo delle , Debite, del 

, . _ . „= ^ì^>^H. - . - . A.u^^^^ 'Museo, delie Sòuòla M Capitaniato; 
€wc,v' che dàanb veramente splénàore 
a lustro alla vecehia Pa^lova. Ma prl^ 
mai di continuare in questo avvia» 
nìentp d̂  decorosi e architettònici pub
blici edifléii, crediamo che aia dove- , 
ì^so è Indispensabile di pròvvedero 
0 senza indugio alle opgre summenzio
nate che devono favorire e accrescere 
iìi^yperosttà commerciale e Industriale 
dtó cittadini tì raWiVare la prosperità 
pVibblica. 1 *r- Quindi, pur dolendoci di 
Bon vedere presto . compiute nuova 
opere, grandìelodàtd,ddì valenti^siam 
e ìugegaoaifl5imp architetto profeaaor 
Boito, raccomandìiimo che nelle spese 

edilizie si vada, uài! pd a rilento, non 
sospendendole però affatto, che .sarebbe 
erróre 0̂  danno. ,̂V .'_ ;. ^ 

Ver ìd Squole sè'càndar'iéiì'p^^^^ 
di adattare'veochi fahbrì^ati, ,0 se in"" 
dJst̂ en^abSlé' fòsse' rerfgerne'31 nuovi] 
si facciano modesti ed economicL 

t riitanri^delSatonff, della. Loggia 
^»««W;/W'WA'̂ CÀT/9/» "̂̂ afillo • j?."^^fVj^ 

OPERE PUB^BllCHE : 
che InteroflSftHO la città 0 U ProviaCla 

di Padova 

Vili. 
Altra opera pubblica da alcuni vi-

vamecte reclimata, dopo la]condut
tura dell'acqua potabile; at è la/<>-

-y 
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IfOTIZIE JEStEUE 
* l 

FRANCIA, 23. — Lê ggiamo nel Con-
siitti'ionnel ; '.-• 1 ^ •-

• L'affare Humberfal tribunale cor-
rtzionide ha preso i! grave carattere 
d'un vero aweninìento; Il prevenuto 
s'è spiegato sema ambagi. EgU ha ar<-
diiamenie palesato tutto qcrelìo cbe co^a 
d'odio, d'orgoglio doteslabile, di col
lera insolente, d'aspro bisogno di yen-
detta nei cuori comunardi,̂  

É a nome della Comune che|rinosce, 
che si fa una netta diijhiariizìbne ili 
guerra all'attuale, ordine di cose Non 
p,ù abbagli, non p'ù ejuivoei, non più 
alcuna iìliislonél La que3tione è posta 
negli stessi termini del 18 marzo Ì87i; 
v'ha di più l'esasperazione. Bisogna 
essere gratìi a queslo reriUfje della Nu-
mea delia sua vigorosa franchezza, che 
Stimolerà ciascuno all'adempimonto dei 
óùveri che gli SQQO itnposii 
f N î pŝ p diremo di p-ù, non avendo 

solto gli occhi che un aunto molto im-
completo dei manifesto Eumbert, il quafe 
lest^rà memorabile. ^^ r.. 

pai re^to lu Francia è avvertita, Huni' 
bsrt, priam d'un anno, sar6 eletto de 
puiato da U90 dei corrouì borghi della 
d^^mag.'gia, ove non ha più stnao la 
perula r! soluzione, • 

iste reclamo vi sitt non poca ésagéi^a-
zlone,tì scarsa cognizione.delle vara 
condizioni altimetriche e idrauliche 
delia città rioati;"a. Le foghatiìre, quali 
intendonsi da alcuni, sono possibili è 
oppòrtunG nelle città poste in piatii 
elevati e in pianure ohe abbiano vàn-
taggioaa pendenx^, che aieno ricch^ 
di acque correnti da smaltirai su 2oné 
territoriali pia biis^e e utilizzabili pM 
r agricoltura, 0 che, abbiano il sottqt 
suolo acquitrinoso- Queste non sono 
certamente le condizioni di Padova, 
posta in una pianura di piccolissima 
penctonza e quasi orizzontale, poco 
eip^ata sopra il, livello del non lon
tano mare, e óìfeuita e Interssoata 
da lina p a rete di canali. ''̂ ' ''Mini 

Per lo scolo delle acque piovane, 
escluse le'ÌEUpure, che devonsi eon^ 
tenere o wel pózzi lisr! o'fn-'speclall 
serbatoi, bistano' gii acf^uadottl sot
terrànei dei quali tutte la nostra vie 
sb'no fornite, né vi. hli bì^ògab'tì 
grandi aquedotti o fogne, perch* in 
cotesta nostra fitta rete di canali iti-
terni facile e pronto'6 iliì scàHòó 
delle acque degli acquedotti ordinarli 
attuali. : ' '' " ' '̂  • - i' 

•L* acqua fluviale 'Sollevata' dagli 
idrofobi e beae distribuita, sovrahi-
bondaats agli usi cui deve servire, 
scaricasi negli kdqu^aótti'"8tradall è' 
serve a tenerli lavati, puliti é senza 
mali oJorl. Pochissime sono le loev 
lità, che al preseiita emaiiiuo puzze 
e inali odori dai cMavichint « dalle 
bocchetta dai tombini o a^iuedotti 
stfadalii-e dove questo difetto si api 
palesi'è (facile il riniediarvi senza ri» 
correre allo esptidientè radioale ctìatflt* 
aissimo disila generalo TinuoVaziona 
della fognatura stradaleidélla'Gittà.'^ 

Soiiovi città aventi profondî -ed e-
stesl* siatemi dì fognatura percdrai da 
acque abbondanti, nella qaalheittà in 
certe stagioni e localitjli il pugzio esalante 
dalle fogne stradali è natitìSante, e 

nelle : quali > le epidemie. ̂ htìleroflO. sai 
noBÌ n^anìfestate terribili Q.|9Ìei,4Uh 
l i s s i m e . ; ' ' ì ' j , ! . . " . :: 1 '.'Hpmh àtist 

Noi slamo persuasi che per 11.^;? 
fezionameato della sua fggnjfctura stra
dale Padova abbisogni dj pochi lavori 
e di non grandi spese. La rete 4 ^ 
nostri canali interni'&,p9i; s&rfsteasa 
u«a grande: ed ef9cace.;(^natura del 
sottosuolo, la quale prima, delia sisii^^ 
magione del Bacchigliene e del Bren
ta, era Iccommodìssiriift e pericolosa, 
cioè qiianJo ì nostri canali erano ri
gurgitati dalle piene altisglmo del 

àetVanim ''Gd^gtìo e ' della ' R^'oota 
Carrarese, promessi i relativi acctì;-
riiti e particòldt^éggiàti progetti tecnici, 
nòù si doyrabbarb'laggtornàré indeft-
nitamente parlandone molto e ope
rando- poco 'ò''nuUa, ma, riconosciuta 
la importanza della spésa da soste
nersi, questa si iikbtrebbo ripartire in 
più eaercizii, assegnando Sul''iiostro 
BlldiiciOcomntì'̂ le*"è questo-ntìeesiiarie 
e doverose opere matiiiteatorìe, Un 
conveniènte assegno. In 'ùon molti 
anaf crediamo ohe i ristaurl di qàa-
ate fabbrìebe monutuòntali e storiche 
potrebbero essere eseguiti a migliore 
dfluorof della oittànoétra. • 

Sta bene ohe le apese per le òperd 
edilizie sieno in ̂ giusta mlsdra ripar
tite in annualltài! Ulavoròripartltò 
e Qontinuo giova ai, nostri operai e 
artisti, evltàpdo le perniciose alter
native ora di eocessoi ora di deScIen-
Z9t^0'4i sospensione dai lavori pub
blici édiliaii.uiO >̂ ! •••'• -' . , -
-rNpi -progiuàima" accennato dal nô -* 
atxo JEIin4a(K)« come richiesto dalla opi» 
jaione puhblìjBa, fra le altre opere si 
ooBlprenderebbero ' gli * altargameiitl 
delle porte della,Qittà^ e la oostrat 
ziùneài comodo Barriere. Noi nin. 
vediamo la nooesaltà di modi^care lo :| 
architettoniche ^ storiche Porte della 
Città e ài trasformarle in Barriere. • 

beraxtone restò ka. voto che attenda 
sempre il su^^É^pimento. 0!d> giof ft; 
ricordare primardi'pensare a nuove' 
comode Barriera. Manteniamo \\ voto 
della nuova Barriera da aprirsi 4 
Santa Croce In prosecuzione del Corso 
Vittorio Emanuele 1I> ma quanto alle 
altre Porte riteniamo ohe basti aprire 
*d un dauco delle più frequentate 
(per esempio di Pontecorvo, e di Sa^ 
vonar la) ìxn varco per l'ingresso del 
carri carichi di derrate e generi sog
getti a dazio; le Porte però si devono 
mantenere intatte. 

Vi sono Inoltro gli allargamenti 
stradai!, e nel programma municipale 
citasi il completamento dell'arteria 
principale da Porta Codalunga rlla 
Piazza Vittorio Emanuele II e'noi vi 
aggiungeremmo anche Tiilkrgumonlo 
delJii vìa di S. Francesco dalla Porta 
Pontecorvo al Ponte di S. Lorenzo, e 
dé'l*àìÉrà di San Bernardino- Ma tolte 
già le strette e le angustie stradali più 
ìncommo^e e più pericolose, dove il 
movimento dei ruotablli ora maggio
re, noi pensiamo ohe in cotesti ulte
riori allargamenti stradali si debba 
procedere adagino. , 

Neil* arteria principale surrlcordatd 
ì maggiori incommodi furono tolti, e 
^éc' Ia>ià dt Sah Francesco, eh' è 
ìihgostiaalraa, e molto frequentata, si 
può, stabilito previamente U defiaiti-
vo piano del suo allargamentoj ose 
guirvi qualche largo con abbattimento 
parziale di alcuni tratti di portici di 
pòco costo/Così intanto provvedoreb^ 
bî si allo scambio dei veicoli, dove 
qnQsta è diffldlisflimo, • -

C è poi il piano di riordinamento 
delle vie del Bo; Gallo, San Martino^ 
Storione e S; Gauzlanp e di compi
mento del Palazzo comunale- La Giunta 

- . . S I 

rnupiclpalei non ha guari, pubblicò 
una, sua Relazioue. illustrata da qùat-̂  
t rb xavolé di disegni, su cotesto rior
dinamento* Noi lodiamo pienamente 
ìl concòtto e la espUcaKìone del piano 
preferito dalla Giunta, e rappresòn-
tato nelle tavole C e i?. Avremmo 
desiderato una quarta tavola coi pro
spetti architettonici delle nuove fab
briche sulle vìe da allargarsi a sistemar
si, e un; contq p^ù distinto della spèia 
che complessivamente presucaesl di 
h. 14420,000; ma che probabiìraenta HI 
;^llargherà oltre l due milioni di 11*̂ ^ 
I^eccato che Padova non sia Milano 0 
Bruxrfìea per accÌDgarsi subito e com* 
plerè iii brévb'qùest* opera che da
rebbe alla nostra oìttà, nel suo cen» 
tĵ Oĵ î ĵ t̂o comodo, e grande deooiro^ 
Ma ciò che non si può fare subito si 
^itU 'però fare còl tempo in ima bene 
determinata serie di anni e progres* 
filone di lavori, n̂ ;, : :̂ , ,i .. ? 
^.,Pei:'primo,.dovrebbesi eseguire Io 
allargamento della via del Gallo, ri
tagliando 1 fabbricati a sinistra della 
Università ; poi^P isolato fra la Piazza 
dletJle,,̂ rj!|i ,6, la stjrada dello Storione; 
indi V Isolato compreso, fra lo vie dì 
San Oanziaap, del,Giallo, di San Mar-
tino e dtiUo Storione; e per ultinto 
Ucompletamei^to del Palazzo del Co-
mane:. > ^ ^ 

Ripartita |^ più, .Ê iini quest'opera 
bella e grandiosa, ue.cessaria pel com-
inodo,,;e,pel;.decoro dal centro della 
npstra. città, la sì poltra eseguire e 
compiere in non lunghissimo p̂ jfìod.o 
di,,tempo,,.«enza ricorrere ĵ a mezzi e 
ad^oneri^^fUOrdiiiaril e sanza aggior^ 
nare t> .ritarda^re la, ^atjca^ioae di 
quelle opere, che abbiamo ditQOStratQ, 
esser pe:̂  P^'Je^'^ ^^ •pi'iWj Q^aessità 
ed urgenza. - , i ;<,. , 

intapto ŝ il̂ pp t̂l̂ Q p^j:tlc9lar^-ggiata-
mentfl il piauo.j^cnico ed econorai«o 
da. aèpbggettarsi senza,tróppi.yitardi 
alO^^^|gli9,jqt|i(iunala per, le sue de.-
liberazloni.,',,,.;.;,...: ,,. - , .,..•;;.;.,-.,,, 

_Cd̂ rrmtft»*e.*>he per oraxhiuaOj^J 
prog^^mma edilizio e sjiradale M e 
opere straordinarie da eseguirsi dal 
nostro Oomune.' 

Somma precedente 
Si 

4 5 ; -
j . 

h. mi 

^ : B 

li'lggetto 

Totale . 
A-desao che le famiglie agiate S 

tutte ritornando dalla campagna ift 
tf'ttà, speriamo ohe ì*ottInia Iniziativa 
lodevolmente presa dalla nostra Giun
ta Municìpate per soccorrere 1 dan
neggiati di Terranpgra, sarà premu-
rosjimente secondata, e oonfldiamo 
ohe U buon esempio del primi sotto
scrittori riesca largamente fruttuoso 
a questo scopo filantropico. 

n i e o r t l o funebre . •«> Nel ' 2 ot-
tobre corrente» trif^osimo dalla raorte^ 
della coatetsa ilIairfErtieirilta 8*apA* 
f a v a Au ton l s i l il«l Car r i^ re^ I 
nata Ctti^tilcllift- VS^odar^Rere , 
tanto meritamente compianta, P ab. 
prof. Modesto cav- Bonalo^ in com-
memorsKlone della defunta, mandò 
^lle stampe un fascilo di epigrafi Uft'̂  
Jianp,' preceduto da «pisÉoIa dedica
toria al superstite marito conte Al
berto Papafava del Carraresi- È un 
Ifhrotto grazfoTO, e per la forme, e 
pel dettato, come sa firu'* il celobre 
suo autore; e spirano da ogni linea 
nrbni sentfraonii di condoglianza, di 
effetto sincero ali* illustre famiglia col
pita dalla più grave fra le sventure j 
di mMo ch*fì̂ so fa degno riscontro 
all'altro' opuscolo, pubblicato nella 
mfdeslma luttuosa circostanza dal 
conte Giovanni Cittsd Ila, o del quale 
fll tenne parola nella cronaca di que
sto giornale del ;6 ottobre corrente-
|̂ *:lle epigrafi lo stile cammina strin
gato e dignitoso come si sdllco a qua 
sta sorte di scritti; e fra le altre di-

[stìnguòsila quirta, che tiene della 
greca semplicità e bellezsa. 

, lJofrttaq>io s » u m - — Anche que
sta mattina siamo in dovere di rin
graziare paiocchi giornali, che ai oc* 
Ciipatio del nostro articolo dell'altro 
gioroo, intitolato Nuove Cànzonatu-
rey e il cui scopò' èra quello di rac-
'CÒmandare al Governo e alia Camera 
di dare la precedenza alle riforme 
amministrative e tributarla anzichò 
alla riforma elettorale. 

Di queir articolo parlano ^'àìtìiiii 
giornali, cJltaniJo il nostro; un altro 
porta P articolo dall^ prima ali* ul
tima; parola, senza citare la fonteJ 

Carati anch0 a questo, lo saremmo 
ancor, più se il giornale si fosse ri
cordato di nei- : 

•q ® f̂5*.*** t̂ <̂  -"̂ ^̂  e:,depositati presso 
l^a Divisione l* Alumpipaie. ., 

r 

1 f'rlh^f-rih . • ^ f i r 

ì X .̂ r̂ .; 
; - ' l i •i^:r^r ( •• I. 

: CITTADIM 
i NOTÌZIE VARIt^ ' 

-'ti'^j: 

'Pa H^,. . , - •;'$& ótioàrf. 

p,Ì̂ n)o ohe l'egregic|,i^Qatr9,sjndoco, 
GornVUr Piccoli, dietro invito ricevuto, 
st trova gfà in Toifl̂ ft̂  per acsistere 
â ^Qĉ (igrê !j(ì, dei simulaci, che sarà ivi 
tenuto, ' all'oggetto d̂  discutere sul 

Net 1866; quabdo era vergiUe Pen- , . ^ i ^ ,._ .̂ « 
^ ' grave argomento del tributi Comunali taelRamo: detta Jticuptìrata libertà e in- ' 

dlnendenza nazionale e vivissima la i ' I l l C n ^ s a t l u iti. Te<]rr^l£<i;,''-r5'l£> 

... , , Pe-li sei-onda volta, 
t r e chiavi. ^ i 

_ p;na biipcoia d'orci: ; , : i : > 
_ , , .(*erja,prima,volffi. 

.tJn portamonete cô a un vigUattp 
dell^ontediPÌjtÀ, ,'. ' , ,. ' , . , 
• tTu vigUetto del Monte di Pietà. 

Altro viglitìtto del Minte di Pietà. 
Meijzo sacpo, circa, dii'.vlnaccia (gri-

po 'a ) - , -• • : ^.' •'••'•• '-••'>•'-
^ 

Cuuftro le eeatfueUe. '—'-y-'hìL 
provincia di Belluno arrivata qae-
sta mattina conferma'la.hotlzla rlfe^ 
rita Valtro (•ìĵ nio didup colpl-dì fu
cile tirati uos dalie notti scorsa coa-
tr« una senljinella di quella ròlverierai 

l colpi audarono a vuoto, ma il fatto 
per aè ste.'so è grave. 

L'autqrità.g/udiziaria procedeftto ad 
ìnvtistjgizioai, che finora riussìrono 
Infruttuosa.: 

S«Aperta t r u n i a caveirna. r̂  
Lfìggé î nella Provincia ri?'a^reytóp.J 

Preko Quero per iniziatlvadejprpì 
fó,?qoré iTaramelli; v^^ne aperta una 
grotta non ancora esplorata. ' 
^Xìuestl soavi ^ondcs^èro alla sco
perta di numerosi e ben ' conservati 
d^nti ed o*jsami delV Orso delle,'Ca^ 
verne e di alcuni assi! rò^zl utensili 
Ijtì^, a quanti; sembra, delPantìctìla' 
$lnta e])pca dellp pietre,&ch0ggiate- h» 
grcita ò aasaj interessante oltre che 
l^r.glì ogge^i; contenuti, anche per 
essere di iim. difflcl]tì,acctìSso,o;quafiÌ 
piana ed asciutta, cofl' pareti e volti 
regolari ed orrî ata dì bi:lle e candt-ie 
incrostazioni,.calcari che valsero 11 
rome alla caverna, 
^̂  Jl prpf. TafPfipî lliBl r l«rb i di de 
scTivore lac^yern^ e gii oggetti rao? 
polti iniqua comunicazione da pre
sentarsi al .ijLealo Istituto ;Vftnetfl ed 
ha rilevato la pianta ed il dis^gnp 
esterno della caverna. • 

Non |>iù fiordi, u è Nordo-mu-
«i. La Qazsetia di CinGinatt^Mr 
nunsia che iì prtf^ssor araydon, di 
qi:e)a città, iflvwutó noa macóhinil 
-"• audìfonp " affatto originale. Essa 
oonaìate la un piccolo ol-tti-o - micro
fono, al contro àel cwi diafrniTima è 
attajicatj un cor Ione di lunghezza 

'apparecchio, che non 
ha nttlta, di comune coot un altro dello 
stello aòiie, 1̂  dì fare che 1 sordi »• 
dtuit^ e .Mutilisi assai Jemplioemente. 

1^pàiioià affetta^dlsordità,pren^ 
de 11 po:^o di ìegùo tra i denti, e 
quegli che 'Mio! palliare parla colPe-
lettrico microfono badando di t«ner 
teso il cordone. 

Così, secondo la teoria -delP Inven
tore, il sordo, non potendo udire colle 
orecchia, -ode, jèf m^ummimii, 
perchè 11 suono è trasmesso dal nervi 
dei denti o dalle ossa, dal volto sino 
al nervo delPadito e di là al cervello. 

tt* istrumento non agisce che quan
do la sordità j^ròveuga da malattia o 
quando li corvo dell'udito noe su oc-
cesdibile per le vie ordinarle. Se que
sto è paralizzato, l'apparecohlo è im
potente. 

Interessanti esperletiÉe* furono fatto 
ora nella scuola dei sordo-muti di Oba* 
clnatl. Una giovane negra, oo^pleta-
meate torda, a cui professore parlò 
alla distanza di 26 pie'Jl, ha ripetuto 
parola per parola tutto'qu auto egli 
disse. 0a'altra giovinetta, sprdo-itìtìta 

! dt nascita, manifestò, parlando colle 
' dits, che avaa udito del suòni m'éhtìre 

il professore le parlava e aveva^of»^ 
tato delle differenzo di intensità e di 
intqft^zi^i^e. ; Sicopmo . era la primi 
volta in sua vita che ^ssf udiva* dèi 
suoni, non poteva naturaimonte com-
prouder,e|il ^e,n80,della parpia, ; • •.< 

Questo aadifono sembra destioato 
I a tln ift'ande successo; soprataito al 

Edison, quando avrà strappito i isê  
tereti ultfnii della luce elettrica, v^rrà 
perftìzìonafe questa nuova invenzióne. 

Salvo il caso di paralisi del nervo 
dell'udito,^ noh vi' saranno p,ìù sordi, 
flipper oonsegtfetìL'za più sordo-muti; ' 

Che il nosti'ei: secolo, ti^:^ le «altre 
sue scoperte, giungesse, anche A %uf sta 
npn,meKo, meravigliosa di dare l'udito 
e ìa parola ai pordo-mu,t|,?, i; ,> 

111 UH t r a z i o n e ltaUi»a»< --- Il 
numero ,43, del 20 corr. Cvinuetie; .\ 

TESfô  Rivista politica; A proposito 
della Conv r̂safjontii, ]etler<i.del,(I?Mtor 
Witas); Gii eccetira ddUa .settimaî a 
(Cieco e GM»);'=6bi'ritìl-e'*lil'\fapli: t 
monumemo a Vaft vitolii (iVicbiaLaziiaro); 
I[ trasporto dì'CÌceruiC-:hio (\. S);Òr3o 
Speleo, l'aiJcodlo "(Srie) (Villijus):' Il 
grande viagjjio' polare éii'Nordensk old 
(G Ddlla-Vedova); Fior; di' àiughétto, 
noveila (Anton Giuib BarrilH); Critici 

o .impres3ìonia(t:.,fi'?dnct?s?o, d'Oddio, 
Giovanni De Castra,. E.iric) Piî nzaâ ;!̂ , 
^rapcesco Moscogiai'l.-Corraf^o. Corra-

j (dinù'(C R. Birbiera),^ Siiiara ì̂a. —̂  IHCI» 
siONi: Il centenaria di l'ompel; Piuura* 
Rebus rin'yènutà n'adii'àcàvi; Gii scavi 
il tóioriìò dei ceiuenadé. — Clasertà: 
liiàufeWazione del monumento à 'Van-
viteiU.-i—'.Trasportò dei resti mortali 
di Ciceniaccbip da Port XyMe a„~Rflma 
(2 iticisioni, — Le giJa materne, qua-
(\rq del sìg.r Busi ̂ ' Vódaia deJIit città 
di Irkutdk, prima dell'incendio^^-7- Ri-
tratti dei ^raadt viaggiatori polari: 
Nordeaskiold; Payerdeì Tegetthoff; Na-
res. — ScacubL — Rebus. - (Lire 25 
raimó Cent 50 il numero). , '̂ 
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e atitudìne pel gran i2é, liberatore e ' Sappiamo che il signor Tiao Scalfo 
o—o—- X . unlfleatore della Patria, fu dylibjrata versò al Mualciplo, in favore dyi dau- I qualunque, l'altro c.ipo del quale è 
Brenta, o Invasi dalle strabocchevoU | una nuova Barriera, da intUolaral a Re nogglatl dall' incendio di Terranogra, [ flsaato a un pezzo di legno l 

Frumento dà pis(or<i . 
^ id. • mercantile 
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rNOTIZIE ARTÌSTICHE 
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^^C 
TcRifirb Garlbtt ldl* — Il nostro 

Minimo s'ft,riaperto ier sera, perla 
stagione Â  autunno, col Ridicolo del 
Ferravi, rappresentato dalla Società 
Drawmatica Italiana diretta da Ga-
spn-p LavaggK; / .. 

Ma senza chiasBo, Bensa strepito, 
f̂ en̂ a apparato di sorta alcuna. Vn 
uu* apertura chOj direi, venne cele
brata in famiglia — nella faroigjja 
degli hahituée^ cha nou aubìscono, 
0 pon possono subirò, le prepotenti 

\mft)ÌB ài ({aoBiì BOÌÌ d ' au tunno— dalla 
luce calma e riposata e dai miti e 
hiefabriantl tepori. 

parimi che Jaflsr, lungo la curva 
delizioaa del nostri colli, il sole 66 lo 
debbano rubare, daputare, conten-
dei^ i bsati villegglanfi, come gli 
ultimi avanzi d'una splendida ricchez
za, che dovrà presto scomparire dei 
tutto, 0 lascia dietro di fiè tanti de^ 
Sideri, tanti ricordi, tante care pro
messe. 

% fin quando ci sarà Un briccioio 
di (Luesto solo, lassù se lo godranno 
hn paca santissima, a nostro marcio 
Itepetto — che non abbiamo il modo 
i fare le nostre provviste di sorrisi 
di calore contro le melanconie e i 

hlacol dell'inverno imminente. 
•Guù dunque il Giribaldi Jer sera 

j^ra privo di molti de'suoJ ospiti oriii-
iiari — e epecialmente di certi ospiti 

entìli, che noi ci aspettiamo piùbolli, 
iù sedacsati, ooH* impronta sai viso 
ei casti batìi. dell' aria di cam 
Btrna. 
Del resto non mancheranno le sere 

'dal pubblico affollato, dagli applausi 
ì̂ onorì e vibrati, perchè la compagnia 
.avag?i : -g ià . l f^3 scritto annun-
iandone l'arrivo ^ contiene del 
uoaof che, andando innanzi, si farà 
eglio^gssai qpnoflcere ed apprezzare-
Anohp lq,.<)pmpftgpi(s,'per quanto 

gguerrite I subiscano certe coose-
onze che dìrlvano della diversifà 

egli aa^laat^ìn cui esaejgl preson-
110̂ — « fueJJo dal Garibaldi era un 
btentg*; piut^sto Ired Ip; che , Qon 
vai:8Ìcarqi \ potenti eatttglaaml cìie 

ur^uy&ir&iìil teatro. '• ' W;' 
Ad ogiii òiody) è messo fuori di dl-

;:̂ cu38Ìone cne i^ signora Bgccomin!-
,!j.3'aggi è usa prima attrììjé, laquaio 
Wsce ai vezzi delisatìsaiml della per-
oaa, .un ta l^ to aî tJ t̂ico raro, fine, 
ieno' dî  fortr àitràttìva. 
Eisft li* conquistato a qn&at' ora il 

rimo^poato nelle ^i^P^tle del pub-
tlco TTTr'e sè'^ir manterrà indubbia-
ento*^4 ,.., ,. ^^ - , .̂  , .̂ .̂  . 
Lsvaggi è_attortì;.,eono8Ciuto, cbe 
lca'.(Ìg raiOltó tertfffli ed 'tinorevóJis-

ìtnai^oiito le tavole del palcoscenico. 
Beiié'H mr^lo avrei volato un po' 

iù marchese e senatore — hhche 
unìuerti ~%^0 d^Ua Gojnma. - • 
Gli altri Ts'nie lô ' perdonino — li 
p6tto,^alle'i^icite venture} ed .il'̂ Cà-

Bli, in modo Ipeciaìe, nelle pajli^ da 
riUante in cui non ci sia 'Òs. fare il 

ledesbo"." '"-•'•"- ' ' ITALO. 

residenza j per compiacere al deside
rio del presidente del Consiglio ha 
anticipato la stìa venuta. Egli era 
nella Svizzera, ,da qualche sottimana. 

Non credo fondata la il'cerla che 
il conte De Launay debba sucaeàero 
al generale Oialdiui nell' Ambasciata 
di Parigi, la qaale non è ancor va
cante perchè il Ministero non ha 
prt-Bo alcuna risoluzione 

Parliamo d'altre. 
Si pJiè prevedere ohe domani mat

tina vi sarà gran folla in piazza dei 
Filippini e nell'Aula della Corte d'As
sise, II Presldento è assediato da uo
mini e da donne che chiedono, im
plorano biglietti d* ingresso. Il cav. 

>. •' ^ 
flnitamsnts piìi for-ie o preji |mt 
deiU Francia, vulle giugtii3lmi-e 
ìa puorra de!-: 1870, fi, qtt'Jla 
di f i r cr dcire a monaj d r es 

il ' 
'•• V 

V ^ t 

. I 
t • : . • • • 

aer^'i stata pruvoaitt-'. ' 
r c h i i n uà' po' ài oonoso'iuza' 

.mono sqdfìisfajilpne per lo scioglimen-

ì 11 ^ \'rx^ '>u f „^.4 oW^Mfili^^i -r A| Co,pftatp;peiIa, 
[ìeU> eoseì) hU^h^, ^\h^d}re^^ pègge militare il ministro/Jio^Itì io chio 
tioato. l a ' trftiiiiion'*lV/ ÌuU(mJj^t^);8pJ^egazi0ni/M^ deiiressr-
bundotta dal'à frufiSift; 'àii^'^^éi0^,^'> ^^'^^'^i^* •«'*̂ *̂  J^.bantliere «; 

t#d.Ìt?ÌIfkffe(*4firkt&re dì EI-USSI ^jiiiblSizffil -assoluta dòlio Iqhèsture 
è'(lìfelePionaM; ^ *\ , ' • ' ; / ' ' ólift si fa^óvaffo noi cimitari col prò-

BUKÌRfts% 25. —'̂ 11 Cromale testo di soccorrere gli amnistiati. 
tWcf(^-Mon&lg& la légge Illativa L M . p.r.'Z'o delle farine continui a 

.agli laraolÌii.jTattl i giornali espri-' noassare. ? {Pungolo) 
;.-^_ . ^.^ ,.. VitìHna,,85. 

r*t) Oòrre vc;pe'c!be il professo.î eiczeco 
JBapxa vepr^'Dominato ministro d'olla 
pubblica istruzione. 

, Mercoledì la Camera dei deputati 
-iaoomiusierA la discussione dèli' indi 

BTJKAKpSt, 2 5 . ; - Il Souato ap-
proviV la relazione od accordò la na-
turaiìz^iaKiono dĉ Îì Israoiiti che ser^ 
virono uell'esorclto. 

Jilalgrado la convocazione indivi
duale la Camera dei deputati lion 
era in 'nì^ttiero por doHborare.' 

. . T . i w Siili'opportunitA di ridurre 11 servizio Hzao in risposta al disaorso della 
CIÒ non e ,a ve r j . I" pro-Vtc>t6?i ^ io forze,mia^.;icome b» altri Stati. Corona, , ' .(/nrtV^gndf.J^), 

Il Comitato Bospase jo deIÌb3|"aì;ìoai 

Glorclano, che ò uomo e quindi può . 
dire con Terenzio; nihil-ìiìonant a solt,ì,p>aa di sagriflaarvi IVuorfl-* 

non sono sempre (jualli, ebè. dir 
ciiiaraio per primi la guerra, Ifloehè i! ministro delle floanz'^ abbia 

1 u „ il • i • fatto r espoeizlom 
ma coloro, ohe mettono g.i a.tri 
neìÌA necemiik dì dì^ìhiararlÉi 

me atienum puio, si mostra pm con* 
diaceadeato colla signore che cogli 
uomini, e ciò spiega il gran mimerò 
di donne che ingombra le tribune^ Io 
erodo che l'orozlone delle tribuno aia 
stato un errore, imperocché si diede 
sll'aula della giustizia un^asp^tto tea-
trale, che è, proprio, di troppo, e che 
non contribuisce ad accrascoro il pre
stigio della giustizia, 0? ne sono g'à 
in soverchio nutnaro do^ll invìi leatl 
drammqtfcUn questo processo Bonxa 

Cno U Francia noa f jssò tìi^-
I 

ìpra la vera provocatrice, basta 
rioordare sa qual piede .aveva-
il &U0 esercito ia ooi^frOato dalla 
Prusj ia , la quale ha còlto il MO** 

mento per imitarle adowo.^ ' 
D: (|'i:*sU opinione pare chei 

eia lo Standard^ ig.jxuj^^i\:isM> 
a prop'S5t> deli'aUooazioae di 

che o-JcoVresse dare anche al luogo | Mauteuffel a Metz, articolo, che 
coti viene riassunto dalla Gas-
setta d Italia : «i,...v.. 

Lo .S'artdflrtl;06sfij!va ; che Ifl-̂  parole 
!éez dal raareiicialio 

(posizione cho conterrà le a t -

-^s 

I 

. i , Londra, 24. 
:• Notizia dsli 'Afga^iatan reauuo ohe 
gl'ìiigleal marciano verso SliuUrgar-

tese spitga?ìuui ^ijllo economia, an-. daii, ove numerose bande di Qhilzaìk 
nunziate nel discorso del trono r i - , sono preparato alla difasa. GÌ'ingioii 

1 guardo alJe spei^e dell 'esercito. temono d ' incontrare coli una acca. 
L- -f CAPETOWN, 15. — . i l coionotìlloi ai ta resistenaa. I ì-

I -amson,è 'par t i to , con un d stacca-
monto di dragoni per Mìdlesboùrg, 
essendo scoppiati leggieri tumulti fra 
t Boere. 

5.' '.- t à febbre gialla de^ 
A K 

;presce causa. i l jfreddo. -J. 

\ 

Brigh è arrivato a iGàilalabad', 
Oougb occupa Dundarauk. {idem) 

Berlino, 25. 
Si Rssldura in qu^ytl jìIrsoU pDiitìci 

ohe,la Russia 'atténde'd la'buona sta
gione per agire nell 'Asia, tìdntrale. 

fA> 

A « ^ ^ 

m 
568 
112 

( l'tìpparfn2a teatrale. 
! I testimoni indicati da Carluc-
cip arriveranno domai?! mattina, 
scortati dai Carabinìerli Non avea tor-
ito:;i'avv.Ros8ano.,ài chiedere per qual | J','"'̂ ''" ' ^ " . ' ^ ^ 
motivo testim^i, che non rifiutano 1 M'«'f"ff«l f»^;"'" •''̂ "to. «a'mlonazione 
^dt^irispondore all'appello della giusti- »&""'« « 1"^"^ ^^« enei méttere nei 
zii, debbano esser tradotti come im- ««<>' '̂S'='̂ '"-='> " P""'*P« di _ BiSMarck. 
piVtati. La Corte d'Assise noa ha ri- i'''''PP^"'tenore qu •! duo mdivtdtw .illa 
sposto alla domanda, ma a tutti pare medesima r a m può" in gran .parte 
Ucoessiva l'applicazione spinta a tal spiegare b soioighanza che esiste nelle 

.^.GETTINIE^ 25; -t-' GtH-Albanési at- ' A! ritorno della prim;ivera 1 ruaai ai 
taccarono 1 po^U ì̂Jonteneg:̂ Iiii presso . avanzeranno con due eserciti dal Tur-
Orrfiàriitgi, ^., .:y; . ;̂ ,̂ ,̂ ^ ;̂V ^;: . . , , . ; kegtaa e dal Ga;^<ìa^q.̂ er89,I'Affeani-
, D : cpmljattlmento-, durò Ono ali» • stan^ ove avranno la cooporaaione 

dalle. tribù-mon^àfedCe: * ̂  i -

H O T ì J a i S g B i t B O j i i H A 

-' - lì"»rla[l ' i 24 25 
P9'tsmo rr-itncsn» 5 OtQ IVi 77 117 n% 
Ssnm'fa franc'sss 3 0?o *'2 20 82 15 

, » ,. > - SOiO •* — — ^ 

Banca ài F^'anòia . .i — 
VALORI />srSJi3X \ 

Ferrovie lomb, Ì;É>S?J'«. VIS 
OtM. r&r^'. V.PH, a. iHo5 261 
Ferrovie roma'Jis. . -' — 
ObhligaxioHi fomahs . 303 
Ohb:igaxkini Icfabcy-d^ 2b9 — 2"<7 
rMmaitaaìAStrìatìafti'q^. 66i6l 68i6l 
Cambiò sw Londre^ . • 2S 29 26 29 
Cambio s'tJilV JLtm. . 25;91 26i2l 
ComtìHaaèi inglesi, . ; S7 7& 37 93 
TWOO . . . . . . ,: I l *•; U — 

Ilcii'llu» 21. 1 25 
AmfTiachf. . . . - . <61 mAm IO 
•RnrdiU italiana .. . 77 90L-5S 10 
MoHUnré , . . . -. 458; ̂  458 99 
Lombard*, , . . . 13B —]136f f© 

4 ( W ^ 

L i r. 1 » . 1 ^ ^ ^ r t ^ ^ L ^ 

4 

^ ^ ,„ i H^VL-I^ I ^ 

( T ^ T* ^ H > t ^ ^ > fr Pp 

plinto del potere discrezionale del 
il^ceaidente-

Oarlucoio è In carcere, od almeno 
Jn-luogo di custodia, PoGcatoI É5II 
non può veder oggtll.proprio ritratto, 
che è afflBSo in tutte le edicole dei 
venditori di giornali. 

JìX di lui discórso è, ancor letto e 
meditato è solleva dispute, commenti 
svariati... come fossa un programma 
;J034ni8terlale..sini3fro. ;< ̂  i» ::)! 

Po8dom|ny domenica,^sulla casa 
che fu abitata da •"Giuditta Tavani 
verrà collocato uà hueto la memoria 
dì ^quella donna, che i pontifici hanno 
ucciso nel 1867* '" --A 41 

Dicevi che vogliasi (^re dimostra' 
zione repubblicaaa per compansard 
il partito dì quella che non potè farsi 
il 12 ottobre. OMssà che qualche di
scorso ingoiato, il 12, non torni buo* 
no il 26 ! ' 

Lunedì sera il Consiglio domunale 
di Roma è convocato per rinnovare 
una parte 4̂ 11a Giunta municipale. 
Anche in questo si pò ta la passione 
pioliticà e invece dì cercare per as
sessori uomini attiv;,!, energici, intel-
Ijgonti, che alibla^^tempo da occupale 
nel disbrigo degli affari muriicipalì, 

,ei va scrutando se il coaslglieVe A è 
clericale, ap B è moderato^ se O; è 
progressista eoe. ecc. ~ 

Nel MuBioiplo di Roma,.;, come vi 
scrissi più volte, c'è bisogno,d'ener
gìa e d'attività. Ecco tuttoT 

mezzanotte. 
JDae hsttaglloai Montenegrini rico-

veti^ro ordine,^, prendere Velica... 
BÉfcQIlABdi W . — li Governo serbo 

fimentlsco categorfcamenfe si stia trat
tando upi'alleanza oiTdQslTà e difen-
riva fra la Serbia e la Bulgaria.' 

kH ^ • 1 1 

' f 

M. 0m9'triK'm^iSFS^^^itm'Bi»m.l99 
M PADOVA 

ioro aJlocaJiotii. tììì arg-omenti di cuf 
si è, servito il maresciallQ peno ìrìtìon-
iru9i,itbi!ì ed i (atti chR h i rammentalo 
e^atti'jsimi, e gii obitunti di MeiiB non 
po teyp rìsp'judervi che col silenzio. 
Dalla Prancì,!, disse il mart;sciallo venne 
In^sfld.i; h Fraiìcìiii sperà.di.vincar^;. 
fa la Francia cho diede i compensi per 
gli avvenimenti de! 186S; d a l canto 
300 la Gernijiiìn dovi^va difenderai e 
gjórantire le su^ frontiere d:̂  nuovi at 
t^ :chi anneUiìnd^sì Metz> e Strasburgo, 
^'intende che n?n to fece niente affatto 

, L - , 

Éier spìrito dì vendeUa,/e la Fran-iia 
nei suoi piod[ avrebbe Uno io stesg^v 
•f II mnrf^sciatlo osserva lo Sttndfìrd 
con unn certa ironio, Kce henfsrimo a 
iiìTQ appeìì ) alla * coscienza • digli i*;-
tfinlì di M'it e deih Lorena, rtftiTiclià 
giudicasai^ro delb c^aUez7;a delle j8ue 
^ichiarasioni, ma non pensò cive.esse 
èrano direiiamcnte conlrarie a! senti-
nienlo dd pje?*s s^ né Sarà convinto 
aliorchè avendo il giorno dopo il suo 
discorso invitato a pranzo da luiic sju-
tonta municipali e. quelle del dinreito^ 
npii vide presàntars! od accettare i^'io* 
yjto che un 30I0 fuoziotiarìo civile; ed 
pn^he ^qiiellji era un tedesco. Le per
sone che si astennero di i rac^^l t |E§ |U| | | 
fjto hi pciisuvano forse uopo'a:verga-
^ente da!|nai|^BC^!b^^ll'àyer la Fron-
^ìa oggre lUo e la Germania cercato B ^ -
tanto di difendersi legittimir(ifìnte.,È ^ 

'. f 

• • • ^ • H ' - i i f ' -H > ^ - ^ 1 - i -v<^ -^^^V ̂ -H 

fÉSàtióòr»: z-
r#»y«) m. di*ÌW^a 'tir$ tìm.U n. 6 
Ttmpo m, df Jzoma w v l l m.4e, *. 33 
: 0aSB!RTA2I0m lCBT]i]OROI.0OiaB:a 
estff%tit0 aU*alisxxa dim. iV dal suola 
$.di m. 30,7 dal lipellff mtdio dtl man 

- Il memoriale di Bismarfc a l l ' lmpa. 
ra tore Guglielmo conclude coir affer
mazione che laRuss ia t o t a l m ^ ^ cor -
rot ta dal m'àilismo è nemica deila 
Germania, cui ha cercato di isolare. 

. {idem) 
Leopoli, 25. 

l ru tsn i hanno l'intonzlbne di fare 
il primo di novembre una dimostra
zione contro il governo per la prote
zione oh* esso accorda ai polacchi. 

[idem) 

BcriuiavaM UeitMny pernii fsif*)i>% 
I ' • • r t , - ^ ^ ^ • r*^* */ujMHftfciini ntf iAwuiAe^a 

• H^ 

< . ' • . 
- k 

0 
M 

Mr l f i>4 iH |>b ik>b:^ -

184 ottobre 
^ \\.-J--A 

^ì-:^^ T . 1 _ J" r 

760 8 

6,50 
so;; 

755,0 
f l V ^ 

O'/'S 

759 2 
;o,-2 

41̂  f h 
- i n , ' 
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Bar. 3 Q'-mill. 
Term. C9nUg, \ 
Tens, dei va-

por* acq. . 
Umidità rétat. 
Dir. d9l vènto 
/$L oìiil. ora
ria dtlv*nfoJ 7 

8t4ìUyd«l <^ft>.!8ereao'serenols6reno 
I I • I ' -

Oat mstisodì d9l 24 al msxxqà^ £ / % 
Tcv»,p9fiit\ira rifucssitiiii -4 + 13,4 

-X i 2 95 

, (Agenzìa Stefani) 
J > ^• j - f 

N _ ' ^ 

fiifnfwui 
i . • ^ . 

e lERE OELLAlSEBi 
IQ o t t o b r e ' 

Progetti delìVsior.^atìU 
i Ki *^^.*-V^^V 

i^/' -^ 

I 

^llT . 'A ì,.''s.' 

BULipTTÌ | rO OOMMEROUtK 
'SNEZiij, g5. Hondita iti.'gbd- 'dà -1' 

glfiaaio'1880 S8.30 88.40. 
10. 1" lu:?lib 1879 90.45 1*0.55, 
I £0 franala 22.75 32.77. 

: a lKO/26 . Htndila It. 50,85. 
l aOt^tranafci 22.76 32„7S. 
Sete. Mercato invariato, pochis

simi affari-
Orano. Prezzi stazionari. -

iiONB, 24. H^-ta. Affari limitati, prezzi 
fiaeoJii. 

PKOCESSO PADDA 

M 
- H ^ l - ^ l 

v^. 

^ 

^ r 

Il compagno di Carltincio Ini, diedia 
fato di aver visto il ^Cardinajì salire 
nella casa S^iracenf* mediimie tuvnìe 
apposta al>muro, e non già eoo la (une, 
come CarIuc^Ìo>'iwrebbe„'ii^erifo. 

Il testioiòniO proseguendo asseris'.e 
che inlese il C îrciin 'li dìr« al ^'^arluc-
cio : • Parlai con quelle donne ;"Vi sono 
cento piastre per l'aff.ir.'. » 

Allora 11 teHtì interpellò il Oirluacio, 
per sapere d iqu i l e aff.ire si Lattasse, 
e Cìirliiccio gli rispose, il CirdìmJi ê s 
Bere, ubiìriaco. > }Qa%zeUa d^Jtatia^ 

I Abbiamo il seguente didpaooio li^WS 
: Milano, 25. 7 
;IJ Re acaompagnato'aaiKtìner*Sti,,(ifd-it 

hy Ga^s d'Italia dice: ? 
?S^^.à^^ll'uiior. mio. Vare furotiaattribiiti 
diversi progetti di leg^e, a^vari dei 
quali egiì finSh n^n pensò ignoto. 

Sappiamo che l'oaor. Vuri| ti^ae-iri, 
fi^oiitò soltunto d je pro|;etti jdi legge 
p e r l a riaperturadefl'arlamello. L*ubo 

^tìoaceipdò l'ordinamento giur|xiarÌo, e 
raTflPò c,rai>rcnde la'parie priàia e ter^a 

dici, Visione, Btìctolè e dalla c;̂ i3.i p\ili-' 
' v& è giunto alìe ore i 10 ed è ripar-
jieo-tasta per:TaPiDo; Alia.Siaxioaa fu 
fÌLT-viito dille autùri',à.,La Rig^i j^ in-
éora leggermente iiVdi^p.ist:i, ì'Isto e 
M .nra. ' • : i J 

• ^ F " 

* '.' • O T ^ 

- f 

• T 

TORINO, 25. - II Re è arrivato 
•0 fu ricoviito alia stagiono dalia priii-
cip6Rsa Clotilde, dai priaoipi Amedeo 
e Carignano, dal prosidento della Ca-,, 
meraeydaUu autorità. Benché iu for-

j ma privali, la folla era immeasa alla 
I staziono e lungo lo vie. Il Eo fu ac-

ciatnfttò "divamente. 
BiiULtNO, 35. — Il niitiistro doi 

culti.dichjarò ài Sinodo prot-jst-inte 
cho la reljijione dev'esser il centro di 
tutto r rjisegnaniciito nelle scuole 
primarie 'dello Stato, e non può di
videre coli nessuno il suo dominio 
sulle scuole; opeott-rà volentieri il 
fraterno eoiicorso della chiosa. Le 
leg^ì di TaW noti sono tuli ita scuo
tere lébf^si religiose delle sciiolo prì-
niarie^ esso non modificheranno que
ste ba§i.t 
r..^:^.:Sìiìi^o votò la proposta di tu
telare il «aratiere cnufessiojjaie delle 
écuole, e?dì domandare, per quanto 
sia possibile, la separazione delle 
confessioai. 
: MAIÌSÌGLU. 2'5. - Il ̂ 'Congresso 
operaio approvò la nioziono coujra-
tiiiandosì" cogli orginiz;iatori. Il cea-
gressó liifresi domani a Nupìli, 

MÀBSÌD, 25. — liG pio^gie eoa-
tinìî TJ^ aella Murciar îgte ' 

:: 'ftAlifglESTEa 26. - Jeri i,U-
..^erai i fecero una diiuostraxioue ia 
OQÒre di ilartington e Brìght Ap-^ 
,:pròva8i ad unanimità la mozione che ' 

.„ .^ - - , condauna.il governo e raccomanda 
i i P . V S l W r ^ ^ ^*''t*'^'-^f^^'«-'^^ •iì.-maìit^ttiniento della paco, le eco-

U sottoscrìtto^ già agente dalia dltiab 
Mattarelio, avvisa d'aver aperto uà 
iVe^ozIo d i PcUIcoìerio, eoa la-^ 
boratorio, in Piazza de'Frutti, viciu» 
alla Drogheria Pemziol, fornito di ge
neri scellis^imi e a proẑ si discreti. . 

Promette pure la masfiìma 03attez2;a. 
0 puutual tà nel disimpegno dì qnel 
lavori a chi voleaao onorarlo da'suol 
cnmj^ndi. 
2 664 REGINATO MARIO . 

fr^.-m 

ALESSANDRO MICHIEL 
• J r. 

c o n magtt?,?:!»! m^i^dtat^-^^^ 

Ì,f?ISA 
Gh.3 nel BUO Negozio &! minuto 5Ìi% 

precisamento nell' angolo di detta Viftij 

in vendita nn copioso assortimento ^ 
ifflKBCl eia da uomo come da don^ 
a .prezzi di tale cocv^iuìonza di god-i 
disf̂ r̂o cM Io onorasse di graditi co •. 
m&lidi. 1 • 19 4«t 

A ' 

t 

n ^ • x ^ n r ^ 

' jÓòl 3 novembre p. v. il Maestro 
X « i % l B o t t a z K o ricomliìcta in SQK 
casa (Via 8- Maria fconia K/S049JIa 
lazioni d 'organo, armonìa econ t r ap^ 
palato, 2 5GT 

X • - j , ^ • * . • ^ . 

. • ^ 
L i - . 

-(Jtì-'b^oVo còdice di commepèio, i 
j , , . _ _ _ . . :-3 - . ^v 

X ! 

—l ^ U U ^ J I I 
L l > C ^ 

L ^ M a n d a n o olla Qazj;;. dTdltar^' ;! 
v^iki, \s •..nU ^ - - - ' Napoli, 25, 

usT 
LEGiA D,I.FUOC 
• m V i E R . Ì S: SOFIA 

S S60 • 

I 

3 

t 

i -T 

irhipmiamo ì'att^niioac del pubblico^ 
in parttco^arr^ ;u Cip' di fiOigfìn td. 
allePuerp'r^ì di potre attei^inia l'av '.. 

vi5o io i- pugiaa deila | 

FLOR SAXTÉ 
,r -

•ì - ^ 

.J 
1.^5 

N 
Vf ^ fr-

CQ11HI3P0ND^W2ÌV 
\ , 1 t r 

INTERESSI YESEH 
' Roma 24 ottobre. 

hi onor. Oairo|lig Ij^r^l^inattìóà diceva 
i aon poter part ire per Torino e 

f,|eri aera ha deciso, di assistere alle 
aste di qaella Qjtti. Qgli alTermava 
1 non poter'muoverai da Roma ma 

P'aJtrt t p'arte'Ib pungeva il desiderio J ^p j . 
l i conferire, a Torino, ooll'on* L e - • 

retis e con altri deputati plemonte-
i. Quasi, quasi ripeteva il superilo 
Http di Dan te ; Se vado io chi resta 
^re&to^io^chiv^f^.,^. ,, . 
31 daoise'per la partenza è domani 
srtìià coli' OD. Villa, 

r 

* Ritornei anno col ' ramo d'olivo o 
|on n u o v a , fttce di discordia ? ohi 

I<: aigìiascìatore dal" Re a BeHIno, 
Sonta DW'tiuuay,, è venuto a ,,Ropia 

il ili cooreriEO ieri ed oggi coir on, 
airoii 0 col barone Kàudell. Il conto 
e Launay sarebbe venuto alla Oc-
itale, prima di ri tornare alla sua 

•-i-'-'-rr" V 
•; i 

-^ 

Sappiì^mo che il ministero d'agrìtioi-
tura, industria e compìeroìo b3 pregato 
ì relatori d d progeiii di legge|sptya« 
gantìvo nelle Provincie veneta e sui 
btfìi incoili dei cotauni ad a^lrettgre 
la presentazione delio ri^p^iuv^ rola* 

DISPACCI OELtS «OTTE 
(AgGn îft Stcfaiti)"^^ 

^ ^ t - - H 

J- > 4 J > K ^ Ì n L r i l 4 i \ l i-fl iT-i h ' • .-

V .-"^ 

r: i ,„J; \, -" I 

NOTiZlK MINISTERIALlI 
-•x » ^ ? l l | f r _ -^'TV- k . L> 

A^oiJiit giornali persistono a^ al^r* 
mare die l'onor. CairoU, pr^sidtmte 
del Consiglio, iiainlenzìone di promuo
vere una riunione dei capi delja Sini-
sira. I M I 

Crediamo di sapere che questa r:o^: 
tizia non ha, per ora, foiJil:*n)Pqio, ^ | 

(Opinióne) 

: I L O N C R Ì ; 25"- ~ i l Times ha da 
Vieùua che i oriatlani e* i|; mu&sul" 
inani di Vubne, Stolatz e Neveaiga»-
domandano soccorsi in cansa dei cat^ 
tivi raccolti e della carestU: oAWqs^ 
fiale, 

lip Standard ha da Oandahar che 
il Òuvernatore di Kelatighijzft^, il̂  
quale si' è 'Sempra dichiarata j ÌÌi|or6';^ 
vola agli inglesij abbandonò improv
visamente la città partendo per ignota 
destinazione. ' :v4#?f^ 'p / ' ^• 
$ U Daily Teie^ra^h^^à^'H iìéhrin, 
phe|le trattative di Biriu^ e Blignìé-
i^lnonWo^a^coì^Ji ritódiie, ' -̂  '^ 

regia corazzati ,F̂ .̂ !?A? psr.rBgìtto ed 
Ì\ Hit Ros>o 

fi coinun:io della Kar^e sarà assunto 
,dil cap. De Amoiaga, ai cui ordini ^arà 
pure ti regio piro-avviso Ischia che-
seguirà la Varese. \ i 

coU'uBO delia q nle si può godere vtn^, 
ferrea saluta 

j Farmacia Galleaiiì 
[Ved i av/i5> i ì j i i i - t t p i g i n i 

SPETTAOOU , 

^ ^ " 1 ^ 

i_ ^ 
DISPAOa DA ROMA ' il 

ina, Sf'^'-i 

PiiOVOCATl E PHOVOCATORI 
U P O de^li ar t lizii, coi ijuiiii 

la (Jepinania, cha si aentìva in -

l PARIGI, 25. — Bismarls. si :trova 
sempre a Varsin.^ ; .-̂  " - ^ 
. CO^TA^TmO?QUf' 25._:rT Alla 
conferenza d* ieri i jiQm[i|i)^3atìriÒJHÌbi 
lessero una memoria r^ijìngenìfe H, 
tracciato di Berlino' «omé- grave pe
ricolo per 1' avvenire>--I..CommiM»rì 
greci lasaero puro una memoria chifr" 
deudo gran parta dell' Epiro e delia 
Teasagliii. Dopo (lueate letture la se
duta fu levata senza discussione. La 

Soma, 
i J*f Pif''9*^ftcsB^ imperiale di Geruiaoi* 
j^ioiii^y^l-r^ â ĵ Rom», perphè le è stato 
'ècòrisigliato il soggiorno di questa (^t(à^ 
"per motivi di astute. | * : | 
a H\-W l'^^^^f^'^^'^y^ conreri,|nllà 
vtìon9oUa,_c(m..y,adLdj;putati L'incid^nle 
Cialdìni si definirà a Torino |r ìui^s!r | 

^CaiPoIi ^isVaiaiè il-Rìndaco., .à Riima, 
sono partiti per Tirino. 1̂ -: 

nomie e Io rifontiG. • 
, Harttngton promiucìò un discorso, 

facendo'molte accuse contro i l g a 
binetto. 

',Briglit parlò*facendo^^un e l o s b ' a l drammatìoa Italiana dratta da l l ' a rU-
ÌWcro sc f ]mbio , aUni t l a tod ìco iam* ' r J . ^ ^- ^^^^ee*' ^^PP^^^^nta: Ti 1 ^ -
<jio del 1360. Attaccò pure 1*,̂  poli- ' "*""^« ^* *"* ^^''•^"^ ^ ° * ^ " 
%\ti9. at tuale, dicendola disMtrosa.. Ore È. 

H * ^ ^ ™ ^^f •tr^^'^fH-. > J » - , F — r a t 

4 - h > j - U ^ - i M V k h . k h f ^ ^ h L 4 s I 

lil/UUuu 

^fei,' H t ^ * * ^ f ^ f t ì w A t - ^ 

.T^fcS •- v i i Jft G ^ 

DISFrCTffESTMl 
if m 

; ^ -.-r-~-̂  

t.r--^ + 

prossima seduta avrà luog 0 il 'AOA II 

Pariffi, SS. .^ 
-i^^lwS^mi^ft^ubbUoa a a lungo artiooto j 

in cui biasima V aumento dello scolto 
della Banca Nazionale e dice che quo- • 
sta misura non ò giustiQcata dalle 
circostanze. 

Prefetto della Senna decretò la ^ 

1 B •coniai Prioiì imiu\jn« i* prt:rtJes.U*i iì*lla Itìggerebi, «^ miifctìm® Èmr 
jpwio e <'0Ì urofunjo pni dftl!c**o rìeROuo gta^ìa^^lmj--* Hoc Jubìwolto »Jt®rmoìii 
«oi.iìcc^aati^k^' quAluaqua lùìbiU. &«£t'i& o ^di,—Vwàgono ruoomftjtaAU AÌcsn 
vil8;cttDU ^é l i biimbim. 

^ venrìoao e<i,^ta8Jvxiaoate i a PsLd^^}va s i i * p - - ^ 
pria fabbrica iiì V u E<KÌeÌk R 3 2 4 , TICÌM laPìt^ffe 
MU SrUi U,i;to fi,ì (*tX,i;̂ 1% mltats^ t i ̂ .IÙÌQ H là l̂̂  ^ÌÌ tó^ìjka 
t̂iaìi4tU3 )Ef03ri3M>U U miuiu ^ f&bbriftt comft la |ir««A)iàbih 

Lb ^ L L ^ ^ L ^ X H A ^m-fi-w^^^ ^ > f r . . ^ ^ r q j i - ^ q-^rt^-^r^-hKH*^ T.fl ^ " " ^ - i • * • * * ' 'h i* '"kH-^fr^k " 
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LE Bl ENORRME ai recenti 
elle eirenicbo 
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adottato g;à fino dal 1853 DeUeiClinicbfì di Berlino (vedi Detimhe Miniìs àì'Bèrìho: ^leàicin Mctirift di Wzlìurg, S Giugno 1871, 12 settem
bre 1877, eco.: ecc, •— Kitonuto unico Ppecifico per lo sô rftdfcUe malattìe e restringimenti tirètfalii .coml)attoBo qualBÌaBÌ, stadio infiainmatorio 
yescicale, ìiig^ori^o omorroUhm, ecc., eco. — I moaXrì meùìcì con 4 scatole, gnsriscono, queste malattie nello Btato aciito, abljisognandtuo di più 
I>er lo croiùche. — Per evitare falsificazioni A T T A"\TTn 71 AT T IÌI 'AWT 
S I tfl.ffi^lo «̂i domandaro sempre 6 non aéceltare che quello del'prof. POETA DI PAVIA, della fannacia " i * A V i U U-ALiJGjBi^l 
O l I M U U d ehe SOLA ìiiE POSSEDÈ LA FEBKLE EICEXTA. (Vedasi dichiarazione della Comms9. Ufìiciale dìBerìino, 1 Febbraio 1870). 

^ I 

Onorevole Signor Farmacista QV^i^A'SÌO GALLEAKI, Hliano. — Ti compiego bnono B. N. per altrettaute Pillole yrofosg. PORTA, non che 
fliicou pdlviire i.fr acqua Sf'dntìva cbe da ftfift 7 anni esperimeìilo nella mia pratica, sradicandoiie lo Bleiinorraglp tàreccnii che croniche, ed in 
.alcuni casi catarri e r^estriuyimenti icretrali, applicandone VUBU come da iRtnizìone che troì'aai sognata dal prof. FOKTA. — In attesa dcUMn-
,vip, con cijnsidt'razìonR, credetemi » . » • iBay.irini Segretaria' ài Congresso Medico," 

Pisa, 21 settembre 1878. • > • , ' 

Centro vafrlia postalo o E. B. d ìL. 2.20-81 spediscono franche in tutta Italia; ed air Estero speduionè in Franchi oro. - ^ l u scatola porli 
Vifiliiizione BÙI modo di usarle. — Per comodo e garanzia degli ammalati, in tutti i gioirti i -vi sono distinti medici che visitapo anche per ma-

,̂ ,1HUÌU segreta, p mediante coimnlio .por corrispondenza franca. — La Farmacia è fornita di rìuiodi rhe jiofsonp occorrere in (iniiUintpifi sorta dì 
mulaitio, 0 ne fa spedizione ad ogiii richiesta, muniti, so si richiede anche di Consìglio medico, "C'ótìtro rimessa dì vaglia postal^^ 

. Scrivere alla Farmacia N. 24 di O T T A V I O ajiia>3ÉAis^5 Milano • 
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DEI •CAPELLI 
^V 

y \ 

Sfifv€ snitàhAmette K ridonare M ^ ^ t l l i bianchi 11 .|rljifiÌtì^o Mlow |oii 
tìsa Uat*, Eon uagfl, ooh lorrfa, itnĵ  m^J^^ii la peltfl t^U ÌÌla^cIiiirl«; ftéé fa 

'ù,w^m 4<\ iî viu'ti .0 di ffrk̂ &ìiru ! camalli, ÌA ^ivm,^ ae doiM le mii a&j^ÌcuIo]^, 
»à 4 ttarf«tlam*rU ÌIBO«UO. ^---a ^-^ 

AciAGa 41retU?naQte aid bulM <tel siia^lU, .«}tn« H]^trstt^«, H|»ra4tiUft<o ar
ti ̂ '̂ taiBienta qufiUa p^rf« ti niuiferfa toforan^ ^ « cffsŝ i 1̂ rannarai s#IIa I<m> 

t) 

I 

KiTenditoji a l T J l I f O t ' A : I P t u n c r l e i n a u r o , RiTiera S- Giorgio 
%'^^EriraiCiìi l ì l i ' t t i ivcn i tà — S.nlfsa C^iraifl-llo, farmacista all '^ft^e^o 
— SEaiictii) farmacista -^ n e m a r d i e Dtareir^ farmacista — l l o -
lic3^«l, f^niiacipla "Via Carubice — E . S c r t ò i - l o , farmacifita — TORINO:̂  
all'liigiOEfiO.Fainiacja Taricco, piazza S. C a r l o — Fanrac ia Ceotrale 
Dai33iaii0 già DepaDie. Via Roma - * Farioacìa E. Hiva, %\k Ce^eBole— 
B- Mondo, 7ia Ospedale, n : 5 - - F r a t e l l i Brurero e Comp-, negozianti 
in medicinfìll— .Farmacia Barberi?, Yla Doragrossa — RÓMA. Società 
Farmaceutica Romana; K. Sinimbei:ghi; Agenzia Manzoni "via Pietra — 
FìRESZE. H..KobertH, Farmacia della Ltìgaxione Britannica; Cesare P o -

rr 

gna e Figli, drogheriavia dello Studio, 10; Agenzia 0. Finzi n—, NAPOU. 

Leonardo e Romano ; Scarpittì Ĵ Bigi — GKNOVA. Moyon, farmcista; Bmzza 
Carlo, faim.; Glov. Perini, drogh. —-"VEMeziA. Bottnèr Giuseppe, farm.; 
Longega Antonio, agenzia.-^ VERONA. Fiinzi Adriano, farm,; Carottonl 
Vincenzo ZJgRiotti, furm.; Pasoli Francesco — ANCONA., Luigi Angiolaai 
— FOLIGNO. Benedetti Sante —'"FÉntaiA. farm. Vecchi ^r ^KIETI. Dome
nico Petrin) -^ TERNI. Cfirafogll Attilio — MALTA, farm. CamiUerl — 
TRIESTE. 0. Zanetti;-Jacopo Serravalle, farm. — ZARA. Antìrovic N., 
farm. — MILANO. Stabilimento Carjo. Erba, Ma Mainala, n. 3,e snasuc-
cureale Galleria •Vittorio Emanuele, n; *12; Casa A. Manzoni e e . via 
Sala, 16j e fu tntte le principali Farnìanle 4el ̂ gno., ; 103T4^& 

oigî Kir,* coBUtusk'ìie yer maUtiia.per età àvaniata o par ftll« U H M i!«««)dofia.ll, 
rtJufe^nio il wBdsaiiiii ti lore colore primiUvo caro, eistajno, bionio, «e , , bc-

oR'JliMa l« cidutaL, promuova \% «irudU e k font t iona «E upelll u Ìuc»o e 

Bist! «gufi Icoltre le pellicoU e gufxìsws le malittle eulanta dalU ttsts stasa 
rsesrc inconio-l" '̂ if̂ rita df -̂ JIMÌ-O iimArifo sul ognf aUso pr?p»rata «du tn>»M{ 
i« i;3Tm;cn:Ìo, t?ato r îr la %\\\ sfficamt conti ^«r 1 iriittt«g;tf f̂c? prsiaot» atUa 

I «Ita tì»{illcuÌoiia 1 -f^c i'iiujuonila 4&U» s|e4au ' ' 
Prez?.o dell» liottiglla eoa 1* iatruzione L. 8 

^ la H9<KSC1A si T*mdt «a«lti«lvtm«nt« d«l T»raysr«tOM,A4' tìtaSBl 
1:. ! : Pii^OYA di Aaton/o BCÌJOJJ. rrofamiarc Vi« S. J.eroflxo, « dt 

llHidoro FAggiaai Pifrucchìcre PiMia Citowr. . , 
L 

AVVBSTFî ZÀ. -^' TrovaiidoBl te «omm^rcìo altri U^uiOl 
H||^ fhft ri tpacfiiano •òtto^mwto noma, manha BCB hanKO »til!a 
^^.^ydi c'>?ìi?UM eoi tìùltì^alore tiii â2j*siit priTjparato tìal «oUDiftnlto, 
X\'M i r^ccnnianda »! ftvìiittniraUirì m «sigerà ch« Ofiii Hacona porU 

/iuipri'S^a U i»faffa (ii fAbbt^A «oais la prt^snU, tanto aitli'*-
ticlietta quanto mlU tlaala o aiĵ ftula woaeJià la arma d^ 

jjrej'aratorflj, , -s , . 

r Tanto 1' «tlehMiiL nunnto U Mirilo A! Psb^rlcA H'iì Bèjituto. «oao tttt! ««»-' 
«Htl sotto ì'-jgidi <4«Uii Lfir^a. '3 ' contrsiSalorl «ariinfeo «ttaitì a i^rmtal M1-
lifL, H alalia Ugge »0 A^oMolSr^ M. #=̂ 79. . . A. «BASSI 
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Boisaiìd&re sempre KE^ Casa E. Bianchi e C. - > enezia 
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1 ajttclalmfiit* ptt! ; . 

Kaaa randa al aaiftgi^ la stianatifcafiirsa s V»*-
^ £̂ '̂.f4iTi«££ naìurakf fortifica a U Ì̂«3 a poco 
] le «ojiitoionì Im/atichi^, d^h^& o dcòuit^-
{ Uj ^̂ ĉ. È ]BrovaU> esaero F!& nutritwa della 
' CABKS 9 400 Tolta più ffwi«?»ìti« di qu»-
i laiefìUtì altro rimidta 

S, Mirca^ù €»lle Pignoli, 781, U profdgksis&ìma-
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Padova - f. miTTO •• VU8wn 
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UsScc2X&l{iaog«c«r*,{t2'̂ n].la|pis3!S)^^i!. " ^ ^ Ì K ^ ^ Ì H ^ ^ ^ ̂ ^ qaeìiA ITiiJirssreìals di Parigi gST9 
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Sua S M U U tlliDàiiM par 18 Mia«tro L, S '̂  ^ ^ * ^ ^ ^ ^ Cnawat#^«Uiii^rIfiapflr»4MiiLÌalrali. S . B O 
M H ràUtìvH Utmiìona flJiB«aaav faaìla • brdv^. -**• fil ̂ {̂ «tfiBaè ,Ìb;^ti£ttVl« parti ^«1 a39Ztd«, fratiev A'UàbaDlsg^^* 

cenTR^a e&9i£imf̂ A H»ma> mKrAVw» tÈ^r ît̂ V '̂AJtìLAL «AVA 

B I A N C H I ® C»-«'3tórBSX>SL (8,Marco) Calle FignolJ, 7 

, ipecìaljnepte pei ' 
B A H B I K I B P U K R P E R B 

Iiapojaiblie atlcolaft* U suo gran Tafor» 
nel majciten«re il jangun puro mediante l'uao 
Eolia prodlgìoaififllnii ^ffj©H H&.N'SÌi, 

Il più potentfl dai Ricostituenti. ~ Con 
pochi cauteaiml al giorno, cbìun^e può 
godaro una farrea lafuta. 
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Deposito in Padova oon rend i ta alPingrofeoo ed ài mitinto presso l a Kftfnaaolci Heale W^Sanonrl • H » « i v 9 A ©«ffis^agc^o. 
£ 11*̂4 SV?̂  . , . 1 apacciatori non oulonzzìUi dalla Casn 
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